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Osservazioni Generali 
 

ñIl popolo rappresenta le fondamenta di ogni paese. Eô soltanto quando queste 

fondamenta sono forti che un paese diventa stabile e prosperoso.ò  

- Re Sejong, quarto Re della Corea Choson 

 

 

La Cina dei primi anni del 15o secolo considera il proprio re come il ñFiglio dei Cieliò, mentre 

i giapponesi davano, al proprio imperatore, il titolo di ñSovrano dei Cieliò. Laddove i sovrani degli 

stati confinanti glorificavano il proprio ufficio con onori divini, re Sejong della Corea affermava 

la nozione del ñPopolo dei Cieliò. Sejong, che considerava e serviva ogni persona come di origine 

divina, credeva che il dovere di un re fosse semplicemente quello di prendersi cura del popolo in 

quanto di natura nobile e divina.1 

La premura e le attenzioni di re Sejong si estendevano ad ogni membro del suo regno. Le 

impiegate governative in stato di gravidanza, ad esempio, avevano diritto a trenta giorni di 

permesso prima del parto e ai cento giorni successivi; mentre ai loro mariti venivano concessi 

trenta giorni di ferie per paternit¨. Re Sejong considerava anche i diritti dei prigionieri, chiedendo 

spesso se venissero mantenuti in condizioni igieniche e fisiche rispettabili. Il ñPopolo dei Cieliò, 

nella visione di re Sejong, non si limitava soltanto al popolo della Corea. Persino gruppi stranieri, 

come le trib½ dei Jurchens, considerate allora dalla Corea e dalla Cina popolazioni barbare, erano, 

nella sua visione, degne di rispetto. Questo ¯ molto pi½ rimarchevole se consideriamo che in quel 

periodo gli uomini venivano classificati semplicemente come civili o barbari. 

 

Lui non considerava il popolo come un semplice oggetto di cui prendersi cura, ma credeva che 

ogni persona possedesse un potenziale infinito di trasformazione per raggiungere un livello 

culturale e spirituale superiore. Re Sejong pensava che il suo dovere, e quello degli ufficiali, fosse 

quello di aiutare il popolo a raggiungere questo obiettivo. Lôimpegno che dedic¸ nello sviluppo 

del nuovo alfabeto Hangul e nellôavanzamento della tecnologia di stampa per la pubblicazione di 

libri in molti e vari soggetti ebbe il solo scopo di aiutare il ñPopolo dei Cieliò a educarsi e 

perfezionarsi. 

ñCondividere la gioia di vivere con il Popolo dei Cieliò era lôobiettivo di re Sejong che mai si 

                                            
1 Kichan Bae, Korea at the Crossroad: The History and Future of East Asia (Seoul: Wisdom House, 2005), 113-114 
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ferm¸ nellôinseguire questo obiettivo. Nei periodi di carestia, lui non mangiava soffrendo con il 

suo popolo e, preparandosi alla morte, dedicava preghiere verso i Cieli. Persino quando i suoi 

problemi alla vista e alla salute divennero seri, lui continuava a sacrificare tutto quello che aveva 

per il suo popolo.  

Re Sejong rinvigor³ le difese nazionali rinforzando lôesercito e migliorando gli armamenti. 

Rivoluzion¸ le scienze, particolarmente quelle agrarie, mediche e astronomiche. Un dizionario 

scientifico, pubblicato in Giappone nel 1983, menziona che nel 15o secolo, di tutte le conquiste 

scientifiche, ventinove furono coreane, cinque cinesi e ventisei appartenenti al resto del mondo.2 

Insieme al progresso scientifico, possiamo assistere ad un netto sviluppo delle arti e un chiaro 

miglioramento dello standard di vita. 

Nella politica, il regno di re Sejong fu caratterizzato da discussioni democratiche ed alleanze 

costruttive, fondate su un mutuo rispetto e tolleranza. Kyoung-yon, incontro formale per la lettura 

e il dibattito tra il re e la sua corte, avveniva almeno una volta a settimana durante il regno di 

Sejong, per un totale di 1.898 dibattiti. Attraverso queste discussioni, il re fu in grado di identificare 

e risolvere problemi di rilevanza nazionale, ed assicurarsi che la voce di ogni uomo venisse 

ascoltata, indipendentemente dal suo stato sociale. Un estratto dei Sillok, raccolta ufficiale degli 

affari di corte, descrive lôincrollabile opposizione della corte contro lôintenzione di re Sejong di 

introdurre lôHangul (lôalfabeto coreano) e di costruire un tempio buddista allôinterno del palazzo 

reale (in Corea la religione di stato a quel tempo era il Confucianesimo, e la fede buddhista del re 

era vista con grande disapprovazione da molti membri della corte). Se leggiamo la risposta di re 

Sejong alle loro obiezioni, ¯ difficile credere che quelle fossero parole dette da un re nel 15o secolo. 

Con rispetto alla politica giudiziaria e delle riforme, il benevolente re Sejong condusse il suo paese 

in un periodo dôoro. 

Molti furono i sovrani nei cinquemila anni della storia coreana, ma re Sejong fu lôunico re a 

cui fu dato il titolo di óGrandeô dal popolo della Corea, che ancora oggi ricorda il suo nome e 

grande saggezza con gratitudine e rispetto. 

  

                                            
2 Sang-woon Jeon, ñKing Sejong the Great: The Leader of 15th Century Science History.ò Twelve Historical Figures 

of Korean Science and Technology (Seoul: Haenamu, 2005), 77. 
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Contesto Storico 
 

 

 

 

 

 

 

 

Sejong nacque il 15 maggio 1397 (il 10 aprile secondo il calendario lunare) nel distretto di 

Chunsu della capitale Hanyang (oggi Seoul), e gli fu dato il nome To. Fu il terzo figlio della regina 

Wonkyong e del re Taejong, lui stesso terzo nella dinastia dei re di Choson. Allôet¨ di 12 anni, 

divenne principe a cui fu dato il nome di Chungnyong. A 16 anni assunse il titolo di Grande 

Principe e fu dichiarato successore del re nel 1418 al posto del fratello maggiore Yangnyong. 

Nellôagosto dello stesso anno, ascese al trono come il quarto re della Corea Choson. Il suo regno 

durò per più di 32 anni, e lasciò una eredità culturale molto ricca, basti pensare alla concezione 

dellôalfabeto Hangul. Mori nellôaprile del 1450 allôet¨ di 54 anni, e la sua tomba reale venne eretta 

nella città di Nungsu, nella provincia di Kyonggi. 

Verso la fine del 14o secolo, la dinastia Choson era in processo di sostituire la vecchia dinastia 

dei Koryo: questo fu un periodo di transizione particolarmente turbolento per lôintero paese. Gli 

anni finali della dinastia Koryo (A.D. 918-1392) furono particolarmente difficili per la popolazione. 

Oltre la corruzione delle classi governative, le forze militari si ribellarono e le invasioni straniere 

continuarono. Anche il sistema di tassazione era caduto nel caos più completo con i pirati 

giapponesi che intensificarono i loro attacchi e ruberie. Il generale Yi Song-gye emerse come la 

figura centrale tra le varie fazioni politiche in eterno conflitto, grazie ad una serie di importanti 

vittorie su Hong-gun, dalla tribù dei Jurchens nel nord, e sui giapponesi. Nel 1388 Yi Song-gye 

disobbed³ allôordine di conquistare la citt¨ di Liao-tung, e invece condusse lôintera armata sulla 

capitale usurpando il potere. Il generale ascese al trono il 16 luglio 1392 con il nome di Re Taejo 

fondando la nuova dinastia Choson. 

Il passaggio dalla dinastia dei Koryo a quella Choson significò più del semplice cambio della 

famiglia regnante. Fu un evento di grande importanza le cui ripercussioni furono sentite in ogni 

aspetto della vita coreana: dalla politica ed economia allôideologia fino ai pi½ semplici costumi 

sociali. Mentre il potere passava dalle mani delle vecchie forze aristocratiche alla nuova classe 

intellettuale, la nuova corrente Neo-Confuciana, originariamente introdotta durante la fine della 
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dinastia di Koryo, fu adottata come il credo ufficiale dellôordine socio-politico di Choson, 

penetrando nel cuore della società. La situazione che ne risultò fu abbastanza differente da quella 

presente durante il periodo di Koryo, quando Confucianesimo e Buddhismo avevano coesistito 

senza litigi o conflitti. Una volta introdotte le riforme sulla tassa fondiaria, il numero degli 

agricoltori indipendenti crebbe e le loro condizioni economiche divennero paragonabili a quelle 

del ceto medio. 

Quando re Sejong fu incoronato nel 1418, erano trascorsi appena 28 anni dalla fondazione 

della nuova dinastia. Mentre agitazione pubblica e confusione politica erano oramai storia del 

passato, grazie al lavoro del sovrano precedente, questo era tuttavia un periodo cruciale per Choson, 

dal quale dipendevano il successo della nuova dinastia e dellôidentit¨ nazionale della nuova Corea. 

Governando con compassione e saggezza, Sejong gettò le basi che permisero alla famiglia reale di 

governare per oltre cinquecento anni, conducendo la Corea in unôera di straordinari progressi 

scientifici e culturali, ineguagliati da qualunque altra nazione. Il rinascimento Coreano del 15o 

secolo rappresenta unôesemplificazione perfetta del significato del proverbio: ñunôera produce un 

leader, e il leader la proietta avantiò.  
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Il Carattere e Spirito di Re Sejong 
 

 

 

 

 

 

 

 

Sejong credeva fermamente che il dovere e la missione di un re era quello di servire il suo 

paese al meglio delle sue possibilit¨, e di sacrificarsi per il bene del suo popolo. Il benessere dei 

cittadini fu il solo parametro con cui misur¸ la bont¨ del suo successo come sovrano. Questo 

capitolo contiene vari estratti dei Sillok, o Annali della Dinastia Choson, che contengono molti 

resoconti delle parole e comportamenti di Sejong, fornendo una rara veduta sul suo spirito e sul 

suo carattere. 

 

Amore per il Popolo 
 

5 febbraio, 3o anno 

DallôOrdine Reale, 

ñLe continue inondazioni e siccit¨ negli ultimi tempi hanno condotto ad anni di cattivi raccolti. 

Questôanno il fenomeno  ̄stato particolarmente severo, e le vite di molte persone sono state 

distrutte. Il governatore e il capo-amministratore di ogni provincia dovr¨ fornire aiuti a tutti, dando 

priorit¨ ai malati e andicappati. A tempo debito, un funzionario dal governo centrale ispezioner¨ i 

vari distretti. Se si verr¨ a conoscenza anche di una sola persona caduta vittima di stenti nei distretti 

di una qualsiasi provincia, lôufficiale provinciale verr¨ considerato responsabile e condannato per 

tale crimineò. 

 

3 luglio, 5o anno 

Il re disse, 

ñLe persone comuni sono le fondamenta di qualsiasi paese. Eô soltanto quando queste 

fondamenta sono robuste che il paese  ̄stabile e prosperoso.ò 
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20 giugno, 7o anno 

Il re disse, 

ñI cortigiani e ufficiali tengano sempre in considerazione le difficolt¨ delle persone, e dovranno 

sempre indicare ogni mio difetto, cosi come errori ed omissioni nelle mie ordinanze, in modo da 

temere i Cieli ed avere il massimo riguardo per il benessere del popolo.ò 

 

1 luglio, 7o anno 

Il re disse, 

ñLa siccit¨ ̄ troppo severa. Cô̄ stata una breve pioggia, ma ha soltanto riempito lôaria di nebbia 

e pulviscolo. Poich® questo clima non  ̄normale, oggi uscir¸ per conoscere la situazione nelle 

risaie.ò  

Ogni qualvolta il re vedeva una risaia in cattive condizioni, fermava il suo cavallo e chiedeva 

al contadino le ragioni di tali condizioni. Successivamente, senza aver pranzato, e dopo aver 

esaminato tutti i campi intorno allôEntrata Ovest torn¸ e disse ai cortigiani: ñEro stato informato 

che il raccolto di riso di questôanno  ̄stato abbastanza buono, ma il mio cuore si  ̄spezzato quando 

ho ispezionato i campi oggi. Comô̄  la situazione nel resto del paese se confrontata con le aree 

aride di Yongsoyok e Jongjewon che ho visitato questôoggi?ò 

 

28 luglio, 7o anno 

In questi ultimi dieci giorni, dal 18 del mese, il re ̄ rimasto sveglio fino allôalba preoccupato 

dalla siccit¨. Ammalandosi di conseguenza, ha proibito di annunciare al pubblico la sua malattia. 

 

23 febbraio, 10o anno 

Agli ispettori incaricati di investigare sui rapporti di malnutrizione nelle provincie, il re disse: 

ñAndate di persona di villaggio in villaggio anche in quelli nascosti nelle colline e montagne, 

e se trovate una persona che sta vivendo di stenti, dategli del riso, fagioli, sale e salsa di soia e 

salvatelo. Se un governatore locale cerca di nascondere la morte o sofferenza di qualsiasi persona 

per malnutrizione, dovete punirlo secondo le leggi disciplinari. Se la sua posizione  ̄minore o 

uguale a 3 pum3, dovete prima informare le autorit¨ centrali. Se la sua posizione  ̄minor o uguale 

                                            
3 A tutti gli ufficiali di governo sia civili che militari veniva assegnato un rango da 1 pum a 9 pum, 1 pum 

era il rango pi½ alto. Ogni pum si divideva a sua volta in due ranghi per un totale di 18 ranghi. 
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a 4 pum, allora potete giudicarlo sul posto. Se il bisogno di aiuti  ̄urgente, aprite i depositi voi 

stessi per dare al popolo tutto lôaiuto necessario. ñ 

 

 

18 dicembre, 12o anno 

Il re chiese il resoconto sullo stato dei raccolti in ogni provincia e discusse come valutare i 

terreni per calcolare le tasse che dovranno essere raccolte dagli ufficiali per lôanno in corso. Sin 

Sang dal Ministero dei Riti disse, ñQuestôanno le ispezioni sono state effettuate con troppa 

clemenza.ò 

A questo il Re replic¸, ñHo saputo che i cittadini di Kyonggi hanno apprezzato il fatto che le 

ispezioni sono state eseguite con clemenza.ò 

Sin Sang diede ulteriori argomentazioni contro tale situazione. E il re replic¸, ñNon  ̄da 

considerare ingiustizia il fatto che le ispezioni abbiano favorito il pubblico. Se la gente  ̄soddisfatta, 

questo  ̄sufficiente.ò 

 

29 settembre, 14o anno 

Quando il suo cavallo mangi¸ una manciata di riso dal deposito del coltivatore, il re disse: 

ñQuesto contadino ha dovuto affrontare molte difficolt¨ per coltivare questo riso, e poich® il mio 

cavallo lo ha mangiato,  ̄giusto per questôuomo ricevere quello che gli  ̄dovuto.ò Cos³ dicendo 

ordin¸ ai suoi sudditi di dare al contadino una sacca di riso come ricompensa. 

 

21 giugno, 18o anno 

Una ordinanza reale ricevuta dal Ministero delle Finance: 

ñLa siccit¨ questôanno  ̄stata, ancora una volta, pi½ severa del normale. Sono preoccupato che 

la coltura sia stata danneggiata e non produrr¨ un buon raccolto. 

Le tre provincie di Chung-chong, Kyong-sang e Cholla dovranno riesaminare i loro tributi 

allôamministrazione centrale, e dichiarare quali articoli qualificano per essere esentati, sulla base 

della difficolt¨ di trasporto oppure per non essere essenziali allo Stato.ò 

Unôaltra ordinanza del Ministero delle Finanze: 

ñSiccome la siccit¨ ̄ stata particolarmente severa nella provincia di Chung-chong, non 

riscuotete i contributi in orzo, ma lasciate che vengano usati come semente per il prossimo anno.ò 
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25 luglio, 26o anno 

Il re disse, 

ñPossa il popolo lavorare diligentemente, riverire i loro genitori, crescere i loro figli in modo 

saggio e vivere a lungo in modo da rendere forti le fondamenta di questo paese e permettere ad 

ogni famiglia di vivere nellôabbondanza. Possa cortesia e umilt¨ nascere in ogni uomo cos³ da 

permettere a questo paese di vivere in pace ed armonia, raccogliere frutti abbondanti e godere della 

gioia a della benedizione di tempi prosperosi.ò 

 

15 novembre, 31o anno 

Il re disse a Yi Kye-jon 

ñNellôanno del serpente (il settimo anno del regno di Sejong caratterizzato da una grande 

siccit¨), i miei malanni divennero cos³ gravi e la probabilit¨ di sopravvivenza cos³ piccola che 

coloro fuori dal palazzo stavano gi¨ preparando una bara.ò 

 

Devozione Filiale 
 

Quando Taejong, padre di Sejong, si ammal¸, Sejong lo accud³ personalmente, e quando le sue 

condizioni si aggravarono, Sejong stette al suo fianco durante molte notti senza alcun riposo. 

Quando seppe della morte di sua madre, la regina Wonkyong, Sejong port¸ fuori una stuoia e stette 

l³, giorno e notte, a compiangere la morte della madre anche nei giorni di pioggia.   

Secondo la tradizione, i figli della persona deceduta, durante il periodo di lutto, dovevano 

vestire a lutto, seguire una dieta vegetariana e vivere in astinenza. Durante questo periodo Sejong 

trascur¸ la sua persona a tal punto che molte persone cominciarono a preoccuparsi per la sua salute. 

 

10 febbraio, 3o anno 

Taejong mor³ nel ñPalazzo Nuovoò. 

Dato che re Sejong ha deciso di digiunare, il governo e i ñSei Ministeriò lo hanno supplicato 

di accettare del cibo, ma il permesso ¯ stato loro negato. 

 

 



-  14 -  

 

11 maggio, 4o anno 

Yun Sajong e Pyon Kaeryang dissero: 

ñSua Maest¨ ha digiunato fin dallôinizio del lutto, e temiamo che le Vostre condizioni di salute 

diventino serie.ò  

A questo il re replic¸: ñIeri, lôintero governo e i Sei Ministeri hanno inviato un appello ufficiale, 

e poich® oggi mi supplicate ancora una volta, vi prometto che manger¸ in serata.ò 

Dopo la cerimonia serale, i ministri si sono presentati davanti al re singhiozzando dichiarando: 

ñVostra Altezza non ha mangiato fin da quando le condizione dellôultimo re divennero critiche. 

Ricordando il detto del saggio: ñOgnuno di noi dovrebbe evitare comportamenti che possano 

nuocere alla propria salute allo scopo di commemorare i defuntiò, Vi preghiamo di trattenere il 

Vostro dispiacere e di mangiare in modo che la Vostra devozione diventi completa.ò 

Obbedendo a questa richiesta, il re ha accettato una ciotola di polenta, ma si ¯ rifiutato di 

mangiare pi½ di una volta al giorno.  

 

21 settembre, 4o anno 

Yi Chik, in compagnia di altre persone, disse al re, 

ñAnche dopo il cholgok (cerimonia tenuta il terzo mese dopo la sepoltura), Sua Altezza 

continua a mangiare soltanto verdure. Ogni persona rimane attonita alla vista del Vostro aspetto 

magro. Siccome non avete mangiato carne da lungo tempo, siano molto preoccupati che Sua 

Altezza possa ammalarsi.ò 

Il re replic¸: 

ñEô possibile cenare con della carne mentre sono in lutto? Voi siete preoccupati che possa 

ammalarmi dato che non sono abituato ad una dieta vegetariana, ma non sono ammalato in questo 

momento e non ho commesso alcun crimine. I monaci mangiano soltanto verdure, eppure alcuni 

di loro aumentano il proprio peso. Come mai soltanto io non posso seguire una dieta vegetariana? 

Non parlatemi pi½ di questo in futuro.ò 

 

 

Rispetto per i pi½ anziani 
 

Preoccupato che i cortigiani pi½ anziani potessero soffrire il caldo estivo, re Sejong cerc¸ i 

locali pi½ freschi allôinterno dei palazzi governativi dove potessero lavorare a proprio agio. Sejong 

invit¸ anche tutti gli anziani del paese ad un banchetto in loro onore presso gli uffici governativi 
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in ogni provincia, includendo il Palazzo Reale. Questa fu la prima volta nella storia coreana che 

un re ha invitato gente comune a Palazzo e cenato con loro in persona. 

 

 

 

17 agosto, 14o anno 

Il Segretario Reale disse a Sua Maest¨: 

ñSignore, La prego di non invitare questi vecchi di bassa origine al banchettoò 

Il re rispose: 

ñIo preparo questi banchetti in onore e dignit¨ dei vecchi, non per misurare rango o stato sociale. 

Perci¸ ordino di lasciare entrare perfino il pi½ povero tra i poveri escludendo soltanto coloro con 

il marchio della ñchajaò (un tatuaggio sul viso o sulle braccia che avevano i criminali). 

 

27 agosto, 14o anno 

Il re entr¸ nella stanza Kun-jong per celebrare ed onorare gli uomini ultra-ottantenni. Quando 

alcuni di loro arrivarono allôentrata per inchinarsi al suo cospetto, il re ordin¸ ad An Sung-son di 

fermarli. Gli ospiti furono fatti accomodare sul lato est ed ovest della stanza e il re ordin¸ ai suoi 

figli, cognati, nipoti e altri parenti di assisterli nel sedersi. 

Alla fine del banchetto, quando tutti gli ospiti tornarono al pae-wi (luogo designato per 

lôinchino al sovrano), il re ancora una volta imped³ loro di inchinarsi dinnanzi a lui. 

Il re dichiar¸ ai suoi segretari: 

ñOggi, il tempo ¯ stato chiaro e confortevole e il banchetto ¯ stato un successo, quindi sono 

felice. Dovremmo fare esattamente come questôoggi per le donne anziane nel banchetto di domaniò. 

 

3 agosto, 15o anno 

Il re procedette alla stanza Kun-jong per la festa. Ordin¸ anche alle persone anziane di non 

inchinarsi dinnanzi a lui, e quando gli anziani si avvicinarono al tavolo il re si alz¸ per ricevere 

ognuno di loro. Verso la fine del banchetto, alcuni degli anziani ospiti lasciarono la festa cantando 

supportandosi a vicenda, felicemente ubriachi. Durante il banchetto, Yi Kwi-ryong disse: 

ñquestôanno compir ̧88 anni, e nessuno dei re che ho visto durante la mia vita ha trattato gli anziani 

con tale rispetto come Lei questôoggi. Vostra Maest¨ ha preparato un banchetto per noi lo scorso 

anno dandoci del cibo delizioso, e oggi ha organizzato per noi una gran festa alzandosi persino in 

piedi per ricevere dei vecchi come noi alla Vostra tavola. Sebbene io possa a lungo riflettere su 
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come ricompensarla per questi atti cosi gentili, cô̄  ben poco che posso fare. Posso soltanto offrirle 

preghiere per una buona salute e lunga vita.ò 

Il re replic¸:ò Lo scorso anno la tua figura era magra e gracile, ma questôanno sembri essere in 

buona salute. Sono molto felice di questo.ò 

 

28 agosto, 15o anno 

In una lettera ufficiale ai Governatori di Provincia: ñNel riconoscere il semplice fatto che il 

rispetto per gli anziani ¯ di grande importanza per una nazione, ho tenuto un banchetto in loro 

onore, per la prima volta nellôanno di Imja (14o anno del regno di Sejong). Tuttavia, sono venuto 

a conoscenza di magistrati locali che non hanno accolto i loro ospiti con gentilezza, e anche quando 

lo hanno fatto i cibi offerti erano cos³ semplici e magri che il loro sentimento di rispetto sembra 

essere stato ben inferiore di quanto dovuto. Dôora in avanti, ogni magistrato che non esercita tale 

ufficio con piena devozione verr¨ messo sotto processo. Perfino il Governatore delle Provincie 

non potr¨ sottrarsi alla stessa sorte se trasgredisce questo decretoò 

 

 

Devozione Paterna 
 

Quando la primogenita, Principessa Chongso, mor³ inaspettatamente nellôaprile del 1424, il 

dolore di Sejong fu indescrivibile. Si racconta che il Re non volle lasciare il corpo della principessa 

e conseguentemente il funerale dovette essere rinviato. La perdita improvvisa della principessa, 

allora dodicenne, lo afflisse cos³ tanto da comporre un memoriale per confortare lôanima della 

figlia. 

 

Quanto brevi o lunghe le nostre vite saranno, ¯ dettato dal destino e ci¸ non pu¸ 

essere cambiato; ma nulla pu¸ separare il legame dôamore e di spirito che unisce 

un padre alla propria figlia. Il tuo fu un destino davvero deplorevole. Nella tua vita, 

fin dai giorni della tua tenera et,̈ la tua condotta fu sempre calma e ordinata, e il 

tuo carattere raffinato ed elegante. Quando eravamo insieme, il tuo atteggiamento 

verso i tuoi genitori e fratelli fu sempre carico di calore e di amore sincero. Anche 

se giovane, eri degna di quel rispetto che ¯ dovuto allôet¨, e come il mio affetto 

tendeva verso di te, cosi il mio amore diventava pi½ profondo. Spesso immaginavo 

il giorno del tuo matrimonio, ed ero sicuro che avresti condotto una vita felice e 
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confortevole. Chi immaginava che una malattia cosi lieve avrebbe portato a questa 

tragedia, e che tu saresti rimasta senza pi½ alcun giorno da vivere? Chiaramente 

non sono stato capace ti prendermi cura di te. La tua voce soffice e la tua dolce 

apparenza sono ancora davanti ai miei occhi, e adesso mi chiedo: dovô̄ andata la 

tua nobile anima? Mi batto il petto nel mio lamento cercando di trattenere le 

lacrime che riempiono il mio cuore. Ed ora, affrontando la realt¨, spero di poter 

lasciare andare questa tristezza che riempie il mio cuore. Dolce anima, ascolta le 

mie parole se puoi comprenderle.4 

 

Successivamente, Sejong ebbe la sfortuna di perdere altri due figli, entrambi molto giovani. Nel 

26o anno del suo regno il Principe Kwang-pyong, allora ventenne, mor³ improvvisamente per un 

ascesso. Rattristati dalla perdita, il Re e la Regina digiunarono portando il lutto per tre giorni. Gli 

ufficiali della Corte di Giustizia e il Segretario vollero processare il dottore di Corte per 

lôinsuccesso nel guarire il giovane principe. Ma anche se avvolto nella pi½ profonda tristezza 

Sejong mise fine a questo processo replicando, con quella saggezza degna di un re, che il decesso 

del suo caro figliolo era frutto del solo destino e che nessuno avrebbe potuto far nulla per evitarlo.  

 

Un mese e dieci giorno dopo principe Pyong-won mor³. La perdita inaspettata dei due principi in 

cos³ poco tempo lôuno dallôaltro, fu unôesperienza scioccante per Sejong. Perci¸, due giorni dopo 

la morte del principe Pyong-won, credendo che questa punizione del Cielo era stata provocata 

dalla grande ingiustizia esistente nelle varie provincie, Sejong inform¸ Kim Chong-so di ci¸ che 

pensava e ordin¸ ai governatori delle varie provincie di applicare le leggi penali con grande 

giustizia ed imparzialit¨. Nel giorno stesso, annunci¸ alla corte, attraverso il principe Chinyang, 

che aveva intenzione di abdicare e passare lôamministrazione dello stato al suo successore. La 

corte, commossa e allo stesso tempo allarmata della decisione del Re, fece tutto il possibile per 

dissuaderlo fino al punto di rifiutare il suo ordine. Tanta fu la fermezza dei cortigiani che a Sejong 

non rimase altro da fare che rimandare la sua abdicazione.   

 

                                            
4 Sejong Sillok, 12 aprile, 8o anno (1426) 
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Lo Spirito di Compassione 
 

Lôamore di Sejong verso il suo popolo non fu mai confinato ad una particolare classe. Quando 

consideriamo la sua affettuosa compassione verso i giovani e gli anziani, il suo interesse nei diritti 

degli schiavi e prigionieri, e le sue politiche sociali insieme alla sua apertura verso gli stranieri, ci 

sembra incredibile che Sejong visse nello stesso periodo in cui i re erano generalmente crudeli e 

brutali oppressori del loro popolo. 

 

27 novembre, 12o anno 

Una Ordinanza Reale al Ministro della Giustizia 

ñEssere imprigionato ¯ di per seô una sofferenza per ogni uomo. Nel caso di bambini e anziani 

 ̄invero qualcosa di pietoso. Da questo giorno la detenzione di persone con et¨ inferiore ai quindici 

anni o superiore ai settanta ̄  proibita, se non in caso di delitto o di furto aggravato. Non sar¨ 

permesso imprigionare o maltrattare in nessun caso persone al di sotto dei dieci anni di et¨ o al di 

sopra degli ottanta, e verdetti passati in questi casi estremi devono essere supportati da molte 

testimonianze. Fate circolare questa ordinanza in tutto il paese e punite qualsiasi persona che non 

rispetti questôordine.ò 

 

24 marzo, 12o anno 

Un uomo di nome Choi Yu-won percosse il suo schiavo a morte. Il re ordin¸ al Ministro della 

Giustizia di processare questôuomo dicendo: ñAnche se un uomo ¯ schiavo, esso non vale meno di 

un altro uomo; e anche se ha commesso una colpa, punendolo a morte in modo totalmente 

autonomo e fuori dalle leggi dello stato significa ignorare il dovere di amore e cura che ogni 

padrone ha del suo servo. La colpa di questôuomo dovr¨, quindi, essere giudicata.ò  

 

19 ottobre, 12o anno 

Il re disse ai vari Segretari: 

ñNel passato, quando una serva di corte partoriva, essa doveva ritornare in servizio dopo sette 

giorni. Pensando che il nascituro avrebbe sofferto molto per il distacco improvviso dalla madre, 

questo periodo fu esteso a cento giorni. Comunque ci sono stati degli episodi in cui donne vicino 

al parto non sono riuscite a raggiungere la loro dimora prima dellôevento. Alla luce di questo 
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suggerisco di estendere il permesso a trenta giorni prima della data del parto. Vi chiedo di 

modificare le leggi corrispondentiò. 

 

26 aprile, 16o anno 

Dispaccio al Ministro della Giustizia 

ñEô stato decretato a tutta la servit½ di sesso femminile in stato di gravidanza e a un mese dalla 

data stabilita per il parto, o che abbia partorito entro gli ultimi cento giorni, di non presentarsi a 

servizio. Dato che nessun permesso ¯ stato conferito ai mariti di tali donne, essi non sono stati in 

grado di dare assistenza alle loro mogli durante il parto; e per questo alcune donne hanno perso 

anche la loro vita, il che ¯ deplorevole. Da questo momento ad ogni uomo la cui moglie ¯ in stato 

di gravidanza viene conferito un permesso di trenta giorni dalla data del partoò 

 

28 gennaio, 16o anno 

Sin Sang, un ufficiale del Ministero dei Riti riporta: 

ñLôAlta Trib½ dei Jurchen hanno inoltrato questo messaggio alla Corte Reale, óSiamo venuti a 

conoscenza dellôistituzione di una base militare nella regione di Hwaeryong, e desideriamo sapere 

se ¯ Vostra intenzione continuare nel nostro pacifico rapporto, oppure scacciarci da queste terre. ô 

Penso, Vostra Eccellenza, che ¯ loro genuina intenzione cercare un compromesso pacifico.ò 

E il re rispose: ñSe ̄  loro intenzione diventare parte integrante della nostra nazione, non 

possiamo scacciarli via, e se loro desiderano lasciare le nostre terre non abbiamo nessun diritto di 

fermarli. Lôistituzione della base militare certamente non far¨ loro piacere, ma non si pu¸ negare 

che abbiamo ogni diritto territoriale sul distretto rurale di Hwaeryong. Tongmaeng Kachop Moga 

(capo della tribu dei Jurchen) molto tempo fa stipul¸ con noi un contratto per lôuso di queste terre, 

ma dopo essere stato sconfitto dal rivale Oljokhap, questa regione divenne vuota e desolata. Eô per 

questa ragione che abbiamo deciso di stabilire una forza militare nella regione al fine di mantenere 

la pace. Altri Jurchen si sono stabiliti nella provincia di Hamgi e se lôAlta Trib½ desidera vivere 

nel nostro paese, sarebbe ingiusto discriminarli.ò 

 

14 maggio, 21o anno 

Un Messaggio Reale a Kim Jong-so, Comandante di ruolo della provincia di Hamgil: 

ñQuando il Cielo nutrisce la terra, non viene fatta distinzione alcuna tra il grande e il piccolo. 
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Quando un re ama il suo popolo, dovrebbe essere lo stesso.ò5 

 

Questo messaggio fu unôingiunzione di re Sejong al generale Kim, incoraggiandolo nel fornire 

il supporto e lôaiuto necessario alle trib½ nomadi del Nord come se fossero cittadini del proprio 

regno. 

 

2 luglio, 30o anno 

Il re disse: 

ñNel passato, non ho mai temuto il caldo. Dato che il clima ¯ diventato sempre pi½ estremo 

negli anni recenti, ho cominciato ad immergere le mie mani nellôacqua durante le ondate di caldo. 

Facendo questo la mia sensazione di caldo cessa immediatamente. Questo mi ha portato a riflettere 

su come un prigioniero possa soffrire in queste condizioni. Alcuni, penso, perdono persino la vita 

a causa del caldo e questo mi angoscia. Durante le ondate di calura, siano portate dei piccoli vasi 

contenente acqua in tutte le celle di tutte le prigioni, e che lôacqua sia cambiata frequentemente, 

istruendo i prigionieri a lavarsi le mani in modo che essi non soffrano il caldo.ò 

 

Istruzione e Zelo 
 

4 agosto, 5o anno 

Un ordine privato del re venne spedito al governatore di ogni provincia al fine di raccogliere 

una certa quantit¨ di frutti dagli alberi da lacca e spedirli a Seoul. Lôolio estratto da questi frutti 

brucia vivacemente e senza fumo, e pu¸ essere utilizzato per le letture notturne del re. 

 

23 dicembre, 5o anno 

ñMentre sono a Corte, non cô̄  un momento in cui metto il lavoro da parte ed oziare.ò 

 

19 marzo, 20o anno 

Il re disse: 

ñNessuna opera classica o storica ¯ sfuggita alla mia attenzione, e sebbene ora non sono in 

grado di ricordare facilmente a causa dellôet¨, non smetto mai di leggere, perch® durante la lettura 

i miei pensieri si risvegliano, e molti di questi pensieri diventano buone opere per 

                                            
5 Questo messaggio fu una delle ingiunzioni al generale Kim, esortandolo ad aiutare le trib½ nomadi del nord, come 

se queste fossero parte integrante del popolo di Choson. 
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lôamministrazione dello Stato. Vista sotto questo aspetto, la lettura ¯, invero, una sorgente da cui 

trarre molto beneficio.ò 

 

16 giugno, 24o anno 

Il re disse rivolgendosi ad alcuni segretari, 

ñDa quando sono salito al trono, ho pensato che nulla ¯ pi½ degno di un impegno costante nel 

considerare gli affari di stato. Per questo motivo ho organizzato ogni giorno delle riunioni per 

discutere e dibattere problemi di importanza nazionale. Attraverso questi dibattimenti, data la mia 

attenzione personale e scrupolosa agli affari di stato, ho incontrato ogni giorno molti ufficiali. Per 

questa ragione non ¯ stata mai rinviata la promulgazione di sentenze, e nessun argomento ignorato.ò 

 

22 febbraio, 32o anno 

Il re si alza ogni giorno allôalba, e ascolta i resoconti dai suoi ministri allo spuntar del giorno. 

Successivamente considera tutti gli affari generali e organizza un consiglio di stato per determinare 

le vari leggi di governo. Colloquia personalmente con i governatori prima che questi partano per 

le loro provincie. Partecipa al Kyong-yon per riflettere sulla Letteratura dei Saggi, e organizza 

consulte su eventi passati o odierni. Successivamente si ritira nella Camera Reale e non posa i libri 

fino a notte inoltrata.   

 

Indulgenza 
 

4 luglio, 6o anno 

Il re disse: 

ñSebbene un crimine pu¸ incorrere nella pena capitale, se esistono circostanze attenuanti, ¯ 

sempre stata mia abitudine perdonare e indulgere.ò 

 

19 aprile, 7o anno 

Il re disse: 

ñLa riconoscenza per tutto ci¸ che ¯ buono deve essere duratura, lôodio per ci¸ che ¯ malvagio 

no.ò 

 

26 marzo, 11o anno 

Lôufficiale Chong Yon disse: 
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ñIeri, un uomo balz¸ davanti alla carrozza di Sua Maest¨. Secondo le leggi, questôuomo dovr¨ 

essere giustiziato.ò 

Il re replic¸: 

ñQueste parole sono le pi½ ingiuste. Se questôuomo balz¸ in piena coscienza delle leggi, allora 

dovrebbe essere giustiziato come tu dici. Ma punire una persona ignorante, che ha agito in una 

situazione di confusione, senza sapere cosa facesse, ¯ ingiusto.ò 

 

23 febbraio, 14o anno 

Una freccia vagante cadde nelle camere del re. 

An Sung-son insieme ad altri dissero: 

ñDa molti anni esiste unôordinanza che proibisce lo scoccare frecce in direzione del Palazzo 

Reale. Nonostante Sua Maest¨ ̄ qui di persona, costoro hanno puntato frecce verso le Sue camere. 

Questa non ¯ unôinfrazione di minore gravit¨. Siano i colpevoli messi a giudizio.ò 

Il re replic¸: 

ñLa freccia fu lanciata durante una gara ed ¯ caduta qui per errore. Lasciate cadere queste 

accuse.ò 

 

25 febbraio, 14o anno 

Mentre lo stalliere del re era di guardia sulle montagne, un grande cinghiale selvaggio, colpito 

da molte frecce, riusc³ a penetrare allôinterno dello staccato e caric¸ il cavallo reale uccidendolo. 

Lôufficiale Choi Yun-dok and Chong Yon dichiararono, ñNella loro negligenza, il personale di 

palazzo ha permesso lôuccisione del cavallo reale. Richiediamo pertanto il permesso da Sua Maest¨ 

di giudicare questa offesa.ò 

Il re replic¸: 

ñEô successo tutto in modo inaspettato. Chi poteva immaginare che un grande cinghiale potesse 

caricare il cavallo? Non parlate pi½ di quanto ¯ accaduto.ò 

 

Frugalit¨ 
 

La condottaô di Sejong fu sempre allôinsegna di una frugalit¨ molto stretta. Egli scriveva i suoi 

ordini su carta riciclata da precedenti mandati governativi e quando non si occupava di questioni 

ufficiali indossava vestiti rammendati e consumati. Proibì perfino a tutte le autorità regionali di 

mandargli qualsiasi omaggio, preoccupandosi che questo potesse in qualche modo gravare sui 
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cittadini. 

 

7 maggio, 3o anno 

Il re ha ordinato la costruzione di due stanze utilizzando legame scartato dalla costruzione del 

padiglione di Kyonghoe. Le scale non devono essere in pietra, il soffitto in paglia e potranno essere 

utilizzate soltanto decorazioni molto semplici conformi alle richieste del re. Quando le nuove 

camere furono costruite, il re non and¸ pi½ nei suoi vecchi uffici, ma rimase in queste stanze. 

 

11 novembre, 12o anno 

Yi Chung-ji del Ministero degli Affari Militari si rivolse al re, 

ñSua Maest¨, lôapparenza cos³ semplice degli elmi indossati dalla Vostra scorta non sono degni 

della Vostra magnificenza. Vi prego di conferire il permesso di indossare le placche in piombo.ò 

A questo il re rispose, 

ñDal momento che il piombo non ¯ nativo del nostro paese, non dobbiamo utilizzarlo per scopi 

cos³ superficiali. Per dipi½, dato che lo scopo primario dellôarmatura ¯ quello di offrire protezione, 

qualsiasi decorazione ¯ superflua. Un leggero strato di tintura e olio sar¨ sufficiente.ñ 

 

25 marzo, 13o anno 

Il re disse: ñSiccome visito gli appartamenti reali di Taepyong soltanto per brevi periodi di 

riposo, quando costruite le scale utilizzate soltanto pietre non lavorate. Risparmiate il sudore di 

questi lavoratori, e non gravate i cittadini con spese inutili.ò 

 

21 agosto, 14o anno 

La Corte chiese al re, 

ñSua Maest¨ scrive le ordinanze in corsivo su pezzi di carta riciclati da ordinanze precedenti. 

Anche se questi sono concisi ed economici, non sembrano essere consoni ad una figura reale, e 

neanche in sintonia con i principi della nostra societ¨ civile. Dato che le ordinanze sono solitamente 

distribuite in ogni angolo della nazione, esse dovrebbero rappresentare lôautorit¨ della Corte Reale, 

e dovrebbero essere decorate in modo tale da meravigliare la vista e lôudito, come se lôordine fosse 

stato impartito dai Cieli stessi. Eppure, Sua Maest¨ utilizza soltanto carta bianca e utilizza una 

calligrafia con poca magnificenza. Agli occhi di unôignorante, le ordinanze reali non sono diverse 
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da un qualsiasi documento rilasciato dalle autorit¨ locali, e non evoca nessun rispetto nelle menti 

delle persone.ò 

 

18 settembre, 15o anno 

Il re disse, 

ñQuando sono venuto a conoscenza che il soldato di nome Kang In-su ¯ stato ucciso mentre 

trasportava pietre per la costruzione della nuova residenza di Kangnyong, ho provato un grande 

rimorso. Fin dalla salita al trono dei miei avi, sono stato in grado di godere di tutte le comodit¨ del 

Palazzo, e cessato di inseguire i miei desideri e fantasie. Siccome la camera della residenza di 

Kangnyong ¯ stretta e il tetto danneggiato, le mie intenzioni erano soltanto quelle di fare una 

semplice riparazione, ma il lavoro ¯ stato ritardato ed ¯ ancora incompiuto. Sarei dovuto rimanere 

nella mia vecchia casa dal momento che vivo nella ricchezza e tranquillit¨. Ma nel cercare di 

riparare il tetto nellôaltra residenza una vita umana ¯ stata persa. Quale utilit¨ potr¨ mai avere il 

mio rimorso ora? Questa decisione di ricostruire la camera dimostra la mia mancanza di virt½, e 

siccome ora una persona ¯ stata uccisa, i miei difetti sono pi½ chiari che mai. Ho dato 100 sacche 

di riso alla famiglia della vittima, ma cosa si pu¸ veramente fare per alleviare il loro dolore?ò 

 

22 settembre, 19o anno 

Il re disse ai suoi segretari, 

ñIl dovere di un re ¯ quello di amare il suo popolo. Poich® il popolo sta ora soffrendo per questa 

tremenda carestia, ¯ impossibile per me pensare di accettare queste prelibatezze offerte dalle varie 

provincie. Per il cattivo raccolto dellôanno scorso questôusanza di offrire squisitezze ¯ stata 

interrotta nelle tre provincie del sud e mantenuta soltanto nelle provincie di Kangwon e Kyonggi. 

Ma ora mi ¯ giunta voce di molte persone che stanno soffrendo la fame anche in Kyonggi e per 

questo provo vergogna. Propongo di eliminare completamente lôusanza anche in queste due 

provincie.ò 

I segretari replicarono, 

ñSua Maest¨, se eliminiamo le offerte anche in queste ultime due provincie, non avremo la 

possibilit¨ di offrire alcun pasto a sua Maest¨. Se questo ¯ ci¸ che Lei desidera, noi cercheremo 

altre soluzioni, anche se temiamo altri problemi sorgeranno da una tale decisione. Essendo questo 

un Suo desiderio, suggeriamo di continuare ad accettare le offerte dalla sola provincia di Kyonggi 
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e solo dai distretti che hanno avuto dei buoni raccolti.ò 

Il re rispose, 

ñNon possiamo discriminare allôinterno di una stessa provincia in questo modo.ò 

Alla fine, il re annunci¸ lôordinanza: ñCon la sola eccezione delle offerte alla Tomba Reale, 

tutte le offerte dalla provincia di Kyonggi al Palazzo Reale e agli uffici governativi sono sospese.ò 

 

Altre Note 
 

I seguenti aneddoti sono stati presi dagli scritti di ufficiali e studiosi che abbondavano nel periodo 

Choson.  

 

Un cittadino di nome Cho Won inizi¸ un procedimento legale per una controversia riguardante un 

campo di riso. Infuriato dei continui ritardi causati dallôufficiale incaricato del caso, osserv¸: ñIl re deve 

essere un uomo ignorante se ha un governatore cosi incompetente nel prendersi cura del nostro distretto.ò 

Tutti i membri della corte e gli ufficiali si trovarono dôaccordo nel punire Cho Won, ma il re si oppose nel 

metterlo sotto accusa rispondendo: ñI continui periodi di alluvioni e siccit¨, hanno messo i cittadini in serie 

difficolt¨. Il governatore del distretto in cui vive Cho Won, non si ¯ minimamente preoccupato della 

sofferenza di queste persone, ritardando il giudizio finale in questa azione legale perch® era troppo occupato 

nellôintrattenere amici e conoscenti. Cho Won ha reagito nel pieno del suo risentimento verso questa 

ingiustizia.ò E il re rifiut¸ di punirlo. Kukjo Pogam (Il Prezioso Specchio Governativo) 

 

Gli Sillok riportano lo stesso incidente: 

 

I sei ministri del Consiglio di Stato hanno affermato alla presenza del re che il caso riguardante Cho 

Won deve essere perseguito secondo le leggi, come ammonizione per le generazioni future. 

Il re dichiar¸, 

ñLa tua richiesta di punizione ¯ basata sulle dure parole pronunciate dallôimputato. Tutto ci¸  ̄vero se 

consideriamo il tutto dal puro punto di vista giuridico, ma non posso procedere nel punire Cho Won per le 

sue critiche. I cittadini hanno sofferto grandi pene dovute alle recenti piogge e siccit¨, eppure il governatore 

ha completamente ignorato le loro difficolt¨. Al contrario lui ha intrattenuto i suoi ospiti e bevuto vino, 

trascurando cos³ la controversia riguardante il campo di riso inoltrata dallôimputato. Poich® Cho Won ha 

espresso i suoi pensieri per la sua indignazione non dovete procedere con questa punizione.ò6 

 

                                            
6 Sejong Sillok, 25 aprile, 6o anno 
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Yun Hwae e Nam Su-mun erano i due principali intellettuali del tempo, ma essi amavano il 

vino e bevevano molto. Sejong, per la sua ammirazione e preoccupazione, ordin¸ loro di non bere 

pi½ di tre misure di vino ad ogni pasto. Dopo questôordine, perfino durante le festivit¨, entrambi 

non bevvero mai pi½ di tre misure, ma invece utilizzarono grandi coppe. Come risultato, bevendo 

tre di queste enormi coppe, bevevano quasi il doppio degli altri. Il re, ascoltando questo, sorrise e 

disse: ñSembra che i miei ammonimenti siano diventati un incoraggiamento.ò  

- Pirwon Chapgi (Le inezie di un Autore di So Ko-jong)  

 

Choi Chin-un super¸ gli esami di stato nellôanno del gallo (1417) durante il regno di re Taejong. Esso 

divent¸ vice ministro al Ministero del Personale, e visit¸ la dinastia Ming in Cina come inviato in cinque 

occasioni. Mor³ nellôanno della scimmia (1440) allôet¨ di 51 anni. Sejong lo teneva in grande 

considerazione e di tanto in tanto chiese i suoi consigli per vari affari di stato. Choi veniva sempre consultato 

ogni qualvolta si discutevano problemi di rilevanza nazionale. 

Data la sua particolare inclinazione al bere, Sejong, preoccupandosi di lui, gli scrisse personalmente per 

metterlo in guardia sugli eccessi nel bere. Un giorno, Choi appese queste lettere sul muro della sua 

abitazione, e provava un senso di pentimento ogni qualvolta che usciva o entrava nella stanza. Qualche 

volta, tornando a casa ubriaco, la moglie gli faceva alzare la testa per guardare verso le lettere appese sul 

muro. In quel momento, anche se ubriaco, abbassava il capo sul tavolo davanti a lui, come per inchinarsi 

per il profondo pentimento. Tornato sobrio, disse: ñSono molto commosso dalla bont¨ del re nei miei 

confronti, e tengo sempre a mente il suo monito contro il bere eccessivo. Ma quando tengo una coppa di 

vino nella mia mano, dimentico immediatamente i moniti ricevuti e cado nuovamente nellôebbrezza 

dellôalcol.ò Eventualmente, Choi Chi-wun si ammal¸ a causa del suo bere, e mor³ poco dopo lôet¨ di 50 

anni. Quando ancora in vita, Sejong lo aveva incaricato di scrivere un commentario su Muwonrok, un 

trattato di medicina legale, che forniva anche spiegazioni su diversi articoli di legge. Ogni volta che côera 

un processo su un caso di particolare difficolt¨, il contributo di Choi spesso evitava errori giudiziari.  

ï Somun Soerok (Collezione di Saggi e Poesie di Cho Sin)  

 

Il re era spesso afflitto da eccessivi e prolungati periodi di sete. Tae On insieme con altri lo informarono, 

ñSecondo il medico di corte, la Vostra condizione deve essere curata a partire dalla preparazione speciale 

dei cibi. La carne di un gallo bianco, una gallina gialla oppure un agnello sono tutti cibi che si pensa possano 

alleviare la sensazione di sete. Pertanto, ordinate ad un ufficiale di portare queste pietanze a Vostra Maest¨ 

ogni giorno.ò Sejong rispose, ñCome posso togliere la vita di un animale per il bene del mio corpo? 
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Oltretutto, gli agnelli non sono allevati nel nostro paese.ò Tae On ed altri risposero, ñCi sono molti agnelli 

allevati negli uffici dei governi regionali. Vi preghiamo di ascoltare le nostre richieste.ò Ma il re non diede 

mai tale ordine.  

ï Yolryosil Kisul (Collezione delle Opere di Storia di Yi Kung-ik) 

 

Il re raramente usciva dalla Camera di Stato, dove passava in rassegna le sue idee con i ministri al fine 

di governare il paese con maggiore saggezza. Hwang Hui (Primo Ministro) e Ho Cho (Vice Ministro) erano 

raramente in grado di togliere la loro divisa ufficiale persino fuori dalla Camera di Stato, perch® venivano 

frequentemente chiamati dal Re in ogni momento della giornata.  

ï Chong Am Chip (Una selezione di opere letterarie, Choi Kwang-jo). 
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Le Conquiste di Re Sejong 
 

 

 

 

 

 

 

 

1. Chiphyonjon, la óSala di Giadaô 
 

La Devozione di Sejong per il Sapere 

 

Sin dalla sua giovinezza, Sejong ha sempre amato leggere. Quando terminava la lettura di un 

libro, cominciava a rileggerlo centinaia di volte e alcuni libri, come il Chwajon (la biografia di Tso 

Chu-ming) e Chosa (Ode dei Lamenti di Kulwon), vennero letti pi½ di duecento volte fino ad 

essere imparati a memoria. Vedendo la devozione di suo figlio nello studio, re Taejong cominci¸ 

a preoccuparsi della sua salute e gli proib³ di leggere durante la notte. Rendendosi conto che nulla 

era cambiato, Taejong mand¸ il suo assistente a confiscare e nascondere tutti i suoi libri. Disperato, 

Sejong cominci¸ a cercare e riusc³ a trovare, dietro un pannello, un libro sfuggito durante la 

perquisizione dal titolo Kuso Sugan (le lettere di Ou-Su). Sopraffatto dalla gioia lo raccolse e lo 

lesse per pi½ di cento volte. Una volta messo al corrente di tutto questo, suo padre re Taejong disse: 

ñPerch® vuoi lasciare il tuo corpo soffrire cos³ tanto, come uno studioso che si prepara per lôesame 

di stato?ò 

Il desiderio del sapere crebbe sempre pi½ in Sejong quando, divenuto re, inizi¸ ad attendere 

il Kyong-yon, dove impar¸ a discutere dei classici di Confucio ed altri testi storici insieme ai pi½ 

grandi dotti del tempo in Corea. 

Divenuto re nel luglio del 1418, Sejong, inizi¸ a condurre, sin dallôottobre dello stesso anno, 

il Kyong-yon e vi partecip¸ come parte dei suoi impegni quotidiani. Dopo vent'anni, Sejong ha 

tenuto parte ad almeno 1.898 lezioni.7  

Con il passare del tempo, comunque, nacquero vari problemi relativi alla conduzione del 

Kyong-yon. Gli ufficiali responsabili della riunione continuavano ad occuparsi anche delle loro 

mansioni governative, con il risultato di non riuscire a preparare i propri interventi in modo  

                                            
7 Yon-woong Kown, ñKyong-yon and Confucianism in the Reign of King Sejong,ò A Study of Culture in the Reign 

of King Sejong (Seongnam: The Academy of Korean Studies, 1982), 69-80 
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adeguato. Oltretutto, la conoscenza del giovane 

sovrano era gi¨ cosi avanzata ed il suo zelo per la 

letteratura cosi fervente che il numero e la 

profondit¨ degli argomenti richiesti erano spesso 

molto difficili da soddisfare. Un mese dopo il primo 

Kyong-yon, per esempio, Sejong espresse il 

desiderio di studiare Chachi Tonggam (opera in 249 

volumi di storia cronologica sulla Cina dal 403 a.C. 

- 959 A.D.). I suoi cortigiani, allarmati dalla 

richiesta, raccomandarono la pi½ corta Kunsarok 

(opera sulla filosofia confuciana in 4 volumi) per il 

fatto che Chachi Tonggam era un'opera troppo 

ampia. Quando, lôanno successivo, Sejong cominci¸ 

a leggere uno Studio Breve sul Chachi Tonggam, la 

mancanza di preparazione dei suoi docenti divenne 

ancora pi½ evidente. Per risolvere questo problema, 

Sejong nomin¸ docenti a tempo pieno per la 

conduzione del Kyong-yon, ponendo le basi su quello che poi diverr¨ la Chiphyonjon, o i sapienti 

della ñSala di Giadaò.8 

 

 

La Fondazione della Chiphyonjong 

 

In risposta alla richiesta di Sejong di fondare un istituto reale di ricerca, la Chiphyonjon o 

ñSala di Giadaò fu istituita all'interno delle mura di palazzo nel marzo del 1420, durante il secondo 

anno del suo regno. 

Dieci dotti risiedettero nell'istituto, e successivamente questo numero sali a venti. Il numero 

aumentò di nuovo a trentadue durante un progetto nazionale per poi tornare a venti dopo la sua 

conclusione. Dal Kukjo Pangmok comprendiamo come quasi la totalità degli studiosi residenti 

                                            
8 Kun-kon Kim, ñSejongôs Cultural Policies,ò Culture under King Sejong (Seongnam: The Academy of Korean 

Studies, 2001), 170. 

Studiosi al Chiphyonjong 
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nella ñSala di Giadaò, durante la sua esistenza, avevano passato l'esame di stato e quasi la metà era 

stata selezionata tra i primi cinque nel loro anno. Questi erano chiaramente un gruppo di grande 

talento, sebbene molto giovani quando divennero membri dell'istituto, solitamente all'età di 

ventitré o ventiquattro anni.  

Sejong sostenne questi studiosi con grande entusiasmo, nella convinzione che essi fossero 

essenziali nella crescita del paese. Come residenti dell'istituto, essi godevano di molti privilegi. 

Sejong ordinò agli amministratori del palazzo reale di occuparsi dei loro pasti, fornendo loro, in 

diverse occasioni, i migliori prodotti e bevande del paese. Il re visitava spesso la ñSalaò di persona 

incoraggiando gli eruditi nei loro studi. Questi erano anche esenti da doveri amministrativi, dalla 

rotazione negli uffici, ed avevano permessi speciali per intensi periodi di studi a casa oppure nei 

tempi buddisti montani. 

Una volta, durante una tranquilla passeggiata notturna nel Palazzo Reale, il re vide la fiamma 

di una lampada allôinterno della ñSala di Giadaò, dove lo studioso dal nome di Sin Suk-ju stava 

leggendo, ignorando la stanchezza. Sejong tornando nella sua stanza, ordinò ai servitori di 

osservare i movimenti dello studioso. Non appena fu informato che la lampada non fu spenta prima 

dellôalba, il re andò alla Sala di Giada e pose, gentilmente, il suo Konryongpo (una veste regale in 

seta) su Sin Suk-ju, che stava ora dormendo, e solo successivamente anche lui andò a dormire. 

Non appena il giovane scolaro si svegli¸, vide lôabito del re sopra il suo corpo che lo protesse dal 

freddo durante la notte. Sorpreso dalla generosità del sovrano, si inchinò in direzione delle Camere 

Reali con gli occhi pieni di lacrime.9 

 

 

 

Lo Scopo della Sala di Giada 

 

Sejong lavorò su molti progetti nei trentadue anni del suo regno, i quali avevano tutti lo scopo 

di contribuire al benessere pubblico, ma che necessitarono di molti anni per essere realizzati. La 

riorganizzazione del sistema fiscale, per esempio, fu completato in ventisei anni, e la 

consolidazione del codice legislativo in ventisette. Ci vollero trentôanni per la standardizzazione 

delle cerimonie nazionali e per la pubblicazione della Storia di Koryo. Perfino lôalfabeto coreano 

impiegò più di dieci anni per arrivare alla sua forma finale. Il successo nel completare 

                                            
9 Yolryosil Kisul (Collected Works of History by Yi Kung-ik) 
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simultaneamente così tanti progetti è un risultato degno di nota, che troviamo raramente in 

documenti storici. Sejong era determinato nel raggiungere la perfezione in ognuno di questi 

progetti, ed utilizzò in modo ottimo le risorse intellettuali, a lui disponibili, della Sala di Giada. 

I compiti assegnati ai dotti variavano in modo notevole, da puri esercizi accademici ad attività 

di consulente politico. Questi includevano la preparazione di lezioni per il Kyong-yon, ricerche 

storiche e culturali, uno studio investigativo sui rituali e sulle istituzioni della Cina antica, 

lôamministrazione degli esami di stato, la collezione di importanti documenti e la pubblicazione di 

lavori letterari considerati importanti per lo stato. Di tutti questi progetti, lôultimo fu il più difficile. 

Durante il regno di re Sejong, ottanta nuovi libri e diverse centinaia di opuscoli vennero pubblicati 

attraverso il Chiphyonjon, coprendo tematiche di politica, storia, letteratura, linguistica, geografia, 

filosofia, legge, musica, agricoltura, medicina, astronomia, ed altro ancora.10  

Alcune delle pubblicazioni degne di nota includono il Nongsa Chiksol (Una Guida Pratica 

alla Coltivazione, 1429), Taejong Sillok (Gli Annali di Re Taejong, 1431), Paldo Chiriji  (La 

Descrizione Geografica delle Otto Provincie, 1432), Samgang Haengsildo (Guida Illustrata di 

Condotta e le Tre Promesse, 1432), Hyangyak Chipsongbang (La Grande Collezione dei Rimedi 

Nativi della Corea, 1433), Chachi Tonggam Hunie (Note sulla Storia della Cina, 1436), Hunmin 

Chongum (Insegnare al popolo i suoni corretti, 1446), Tongguk Chongum (Dizionario per la 

Corretta Pronuncia Coreana, 1447) e Koryosa (La Storia di Koryo, 1450). 

Il numero e la varietà delle pubblicazioni attraverso il Chiphyonjon dimostrano la profonda 

preoccupazione di re Sejong nel migliorare la vita quotidiana di tutto il popolo, ignorando il suo 

stato sociale o classe di appartenenza, attraverso un governo saggio e lo studio della letteratura. 

Anche se la Sala di Giada esistette per il periodo relativamente breve di trentasei anni, vinse una 

fama senza precedenti per il suo ineguagliabile contributo culturale, considerato una importante 

patrimonio per la Corea. 

  

                                            
10 Milan Hejtmanek, ñChiphyonjon,ò King Sejong the Great: The Light of 15th Century Korea (Seoul: Singu, 1998), 

185-186. 
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2. Lo Sviluppo delle Istituzioni Legali  
 

Lo Scopo delle Leggi 

Sejong credeva che ogni legge fosse fondata sui principi di compassione e moralit¨ e 

considerava prioritario il conforto e il benessere del popolo. I seguenti articoli, estratti dagli Annali 

di Sejong, illustrano questo punto. 

  

Permettere alle leggi di essere conosciute al pubblico 

Il re disse ai suoi ministri, ñAnche per un uomo istruito ¯ difficile comprendere la gravit¨ di 

unôoffesa fino al momento della sentenza dettata dalla legge. Quanto deve essere ancora pi½ 

difficile per un uomo con meno istruzione comprendere le leggi e astenersi da piccole e grandi 

trasgressioni? Anche se pu¸ sembrare impossibile per ognuno di noi conoscere tutte le leggi, 

dovremmo almeno tradurre gli articoli di legge pi½ importanti nel Yidu e affiggerli 

pubblicamente, cosicch® il popolo possa evitare di usare modi criminali.ò  

A questo, il Ministro di Giustizia Ho Jo rispose: ñHo paura che questa sar¨ la causa di molti 

problemi, Sua Maest¨. Le persone con intenti criminali, conoscendo gli articoli di legge, non 

avranno paura di alcun crimine, leggero o pesante che sia, e manipoleranno le leggi per 

accomodare i loro intenti delittuosi.ò 

Il re disse: ñCome pu¸ chiamarsi giustizia proibire al popolo di conoscere e comprendere le 

leggi? Prevenirli dal conoscere una legge e punirli quando questi violano la stessa ̄  di per se 

ingiusto. I miei antenati obbligavano gli ufficiali a leggere chiaramente i dettagli legislativi al 

popolo cosicch® ognuno potesse familiarizzare con i requisiti necessari. Richiedi ai dotti di 

ricercare questi esempi nei documenti officiali e riporta i risultati a corte.       

Quando Ho Jo ritir¸ i suoi commenti, il re disse: ñSecondo il pensiero di Ho Jo, se molte 

persone cominciassero a famigliarizzare con la legislazione, i processi non finirebbero mai, e 

non ci sarebbe rispetto per gli ufficiali. Dôaltra parte io penso che ¯ giusto permettere al popolo 

di conoscere le leggi, cosicch® possano fare attenzione nel violarle.ò 

Il re, successivamente, ordin¸ agli studiosi della Sala di Giada di trovare esempi nella storia di 

persone a cui venne data la possibilit¨ di comprendere le leggi.11 

 

                                            
11 Sejong Sillok, 7 novembre, 14o anno  (1432) 
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Appellarsi contro la decisione del giudice 

Ho Jo disse, ñSua Maest¨, temo che permettendo alle persone comuni di appellarsi contro la 

decisione di un giudice si rechi danno alla distinzione tra aristocrazia e classi minori.ò  

Il re disse, ñCome ¯ possibile considerare giusto proibire al debole di manifestare il suo 

discontento? Comprendo la tua obiezione, ma non riesco a vedere giustizia nel tuo 

proponimento.ò  

Quando Ho Jo ritir¸ il suo commento, il re disse a An Sung-son, ñHo Jo ¯ molto cocciuto.ò 

An disse: ñLa politica ¯ meglio gestita quando permettiamo alle persone di rivelare i loro 

pensieri pi½ reconditi ai loro governanti. Cosi come ¯ scritto nel Sogyong (testo Confuciano), 

óSe ogni persona non ¯ in grado di vivere secondo il proprio desiderio e decide invece di 

morire, il re non pu¸ ottenere neô virtuô neô felicit¨, perch®ô si ritrover¨ in solitudineô. Quale 

sistema di governo sotto i Cieli pu ̧proibire una giusta ricompensa per unôingiustizia subita 

e per il diritto di appello?ò 

Il re sorrise e disse, ñLe tue parole esprimono i pensieri nel mio cuore. Da questo momento 

in poi, permetti agli ufficiali di legge di accettare il processo di appello, ma ratifica anche che 

i giudici non possono essere puniti per il loro giudizio. In questo modo, accontenteremo sia i 

giudici che le parti in causa.ò12 

 

Questi aneddoti illustrano due prospettive opposte sulla funzione delle leggi. Ho Jo credeva che se 

le persone comuni avessero familiarizzato con la legislazione vigente, questi sarebbero stati in 

disaccordo oppure avrebbero criticato le decisioni date dal giudice e conseguentemente 

danneggiato la reputazione e autorit¨ della classe dirigente. La legge era, nella sua visione, 

nientôaltro che un modo di controllare il popolo. Per Sejong, invece, era un modo per garantire che 

il popolo non commetteva azioni improprie e preservava lôordine sociale inteso come felicit¨ di 

coloro che vivevano in esso. Per questa ragione, egli cerc¸ di educare il pubblico sulle leggi e 

garantire ai suoi soggetti il diritto di appellarsi contro una decisione ritenuta ingiusta. Attraverso 

la decisione di permettere il processo di appello e allo stesso tempo conferire immunit¨ ai giudici 

responsabili di aver preso decisioni sbagliate, Sejong riusc³ a considerare il malcontento del popolo 

comune e allo stesso tempo preserv¸ lôautorit¨ degli ufficiali di legge, soddisfacendo entrambi le 

parti.   

                                            
12 Sejong Sillok, 23 ottobre, anno 15o (1433) 
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Revisione e Miglioramenti dei Codici 

 

Re Taejo, fondatore della Dinastia Choson, proclam¸ durante la sua ascensione al trono la 

necessit¨ di un codice legislativo unificato, che il governo era obbligato a rispettare. Evitando 

riforme radicali, la nuova amministrazione ereditava le leggi della precedente dinastia Koryo. Fu 

in questo modo che i Sei Codici di Governo vennero stabiliti sotto Taejo, e Sei Codici 

Supplementari aggiunti durante il regno di Taejong e Sejong. Conseguentemente il Codice 

Nazionale, iniziato da Sejo e completato sotto Songjong, divenne la fondazione della dinastia 

Choson governata da uno stato di diritto. 

Sejong credeva nella natura positiva delle leggi come strumento per la protezione del popolo, 

e tentava in ogni modo di assicurare che le sue disposizioni erano appropriate ed effettive. Ogni 

qualvolta che veniva stabilita una nuova legge, Sejong controllava lôesistenza di precedenti negli 

antichi codici legali per assicurarsi che questi non venissero contraddetti. Allo stesso tempo, 

considerava la reazione del popolo alla nuova legge, come misura che questa potesse essere 

accettata come giusta. Quando una nuova legge veniva ratificata non era facile modificarla o 

revocarla senza la presenza di specifiche condizioni.13   

 

 Riforma del Sistema di Giustizia Criminale 

  

Il sistema di giustizia criminale divenne gradualmente pi½ caotico verso la fine del periodo di 

Koryo, e quando Sejong ascese al trono, era inondato da officiali che ordinavano punizioni crudeli 

e torture illegali con poco rispetto per la vita umana. Sejong, era profondamente preoccupato che 

la maggioranza degli ufficiali giudiziari giudicasse su basi soggettive, piuttosto che utilizzando 

prove ottenute attraverso una corretta linea investigativa, e che molti errori si stessero perpetrando 

allôinterno del sistema giudiziario. Per questa ragione nel tredicesimo anno del suo regno, egli 

compose e fece circolare una lettera di almeno quattromila parole, avvisando gli ufficiali su tutto 

il regno di dare verdetti giusti e misurati.14 

                                            
13 Pyong-ho Park, ñKing Sejongôs Contribution to the Development of Legal Institutions,ò King Sejong the Great: 

The Light of 15th Century Korea (Seoul: Singu, 1998), 244-245. 
14 Sejong Sillok, 2 giugno, 13o anno (1431). 
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Anche se desideroso di avere processi giusti, lôaspirazione ultima di Sejong era quella di un 

paese che potesse esistere senza alcun sistema penale, e una societ¨ armoniosa con prigioni 

completamente vuote. Costretto in una realt¨ che necessitava leggi penali, Sejong spesso 

agonizzava su verdetti che lui stesso era costretto a formalizzare, e ad ogni occasione alleggeriva 

la pena laddove poteva. Per rinforzare il tessuto morale della societ¨, egli miglior¸ le procedure 

dôappello e regolament¸ il sistema di pena. Le migliorie pi½ importanti furono: 

 

1. In caso di offese per cui non esistevano specifici articoli di legge, il giudice doveva applicare 

leggi analoghe con grande cautela. A sentenza raggiunta la pena di morte doveva essere evitata, 

se possibile, ad ogni costo, per applicare punizioni pi½ leggere e meno severe. 

 

2. Il bastone utilizzato dalle guardie fu costruito secondo misurazioni standard, e colpire certe 

parti del corpo, come il bacino, fu proibito. 

 

3. Nel caso di crimini con pena amministrativa, questa venne ridotta, e per le classi meno 

abbienti tale riduzione era ragguardevole. 

 

4. La Legge dei Tre Appelli: a coloro accusati di crimini capitali venne data la possibilit¨ di 

appellarsi al re per tre volte, in modo che nessuno potesse morire senza essere stato ascoltato. 

 

5. Tutte le donne che venivano sentenziate, in stato di gravidanza, potevano cominciare la loro 

pena soltanto100 giorni dopo la nascita del neonato. 

 

6. Ad eccezione di casi di omicidio o rapina, coloro sotto lôet¨ di quindici anni o al di sopra dei 

settanta non potevano essere incarcerati. Coloro sotto lôet¨ di dieci anni o sopra gli ottanta non 

potevano essere incarcerati in nessuna circostanza. 

 

7. Coloro sentenziati ai lavori forzati e con parenti sopra lôet¨ di settanta anni, potevano 

scontare la loro pena nella stessa regione in cui i loro parenti vivevano. 
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8. Tutti gli ufficiali colpevoli di corruzione in ogni forma non potevano ricevere alcuna grazia. 

 

9. Un proprietario che colpiva o uccideva il suo schiavo allôinterno della sua propriet¨, doveva 

essere punito secondo le leggi vigenti. 

 

10. Molti sforzi vennero fatti per assicurare che nessuno venisse posto sotto custodia cautelare 

per periodi di tempo eccessivi dovuti a ritardi nel sistema processuale. 

 

11. Vennero realizzati nuovi disegni per le prigioni sotto la supervisione del re, e la loro 

costruzione inizi¸ in tutto il paese. Le costruzioni avevano caratteristiche diverse per uomini e 

donne, prigioni pi½ fresche per la primavera e lôestate, e pi½ confortevoli durante lôinverno. Ai 

prigionieri veniva assicurato un bagno una volta alla settimana. 
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3. La Riforma della Tassa sulla Propriet¨ 
 

La tassa sulla propriet¨ era la pi½ importante risorsa per le casse del Tesoro nella dinastia 

Choson. Durante il regno di re Sejong, lôintero sistema fiscale legato alle tasse sulla propriet¨ sub³ 

una profonda trasformazione, e ci vollero pi½ di diciassette anni prima che fu completato. 

Quando Sejong sal³ al trono, i contadini erano obbligati a versare un decimo del loro raccolto 

annuale al governo. Gli ispettori fiscali erano tenuti a considerare la qualit¨ del raccolto e di 

conseguenza aggiustare la percentuale da pagare. Spesso, comunque, ispettori corrotti abusavano 

del sistema per arricchirsi alle spese della collettivit¨. Come risultato, i contadini venivano spesso 

obbligati e pagare fardelli enormi, mentre gli introiti verso le casse governative diminuivano. Per 

risolvere questo problema Sejong propose un nuovo sistema, che considerava la media dei raccolti 

negli anni recenti e la tassa calcolata su questa base ï praticamente un sistema di tasse a rata fissa. 

Anche se avrebbe potuto forzare la nuova legge immediatamente, Sejong contempl¸ per molto 

tempo la saggezza della nuova proposta, dato che voleva un sistema fiscale realistico e giusto sia 

per lo stato che per il popolo. 

Il nuovo sistema fu implementato dopo una consultazione pubblica, lunghe trattative nel 

governo, e test di controllo. La riforma era innovativa e rivoluzionaria sia nella preparazione che 

nellôesecuzione. Di seguito riportiamo una serie di brevi note sul processo di revisione a cui la 

nuova riforma venne sottoposta prima della sua ratifica. 

 

1. Nel 1430, venne condotta una ricerca per sondare lôopinione pubblica sullôintroduzione 

della tassa fissa. Un totale di 170.000 persone, includendo contadini ed ufficiali, 

parteciparono a questo sondaggio. 

2. Ufficiali e dotti diedero le loro ragioni a favore e contro la riforma, cosi come vennero 

espresse nel sondaggio. Il re prese parte ad una discussione molto accesa con ufficiali di 

alto livello sui risultati del sondaggio. 

3. Venne stabilita la Commissione della Riforma sulla Tassa di Propriet¨ con il compito di 

raffinare il nuovo modello e prendere tutte le misure necessarie per evitare possibili 

difficolt¨.  

4. Il nuovo sistema venne testato nella provincia di Cholla, per poi essere adottato nel resto 

del paese.  
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Lôargomento principale contro il sistema a tassa fissa era basato sulla convinzione che 

andasse contro gli interessi dei più deboli che, con molta probabilità, avevano possedimenti di terra 

molto piccoli. Coloro a favore della riforma, argomentavano che il modello corrente si prestava a 

facili abusi da parte di ufficiali corrotti, che con la loro abitudine di elargire grandi sconti in cambio 

di denaro, stavano mandando in bancarotta lôintero Ufficio del Tesoro. Per contrastare tale 

problema, dicevano, era necessario un modello basato su una tassa fissa, che tassava i ricavi su 

basi oggettive. 

Anche se il sondaggio, insieme a rapporti ufficiali e discussioni a corte, aveva rivelato un 

sostanziale supporto per la riforma, re Sejong continuò a deliberare a riguardo. Continuava a 

riflettere sul fatto che il più grande gruppo di supporto veniva dal ricco sud. Di conseguenza, 

Sejong ritard¸ lôimplementazione del nuovo codice per sei anni, durante i quali cerc¸ di 

comprendere il problema che piccoli proprietari terrieri avrebbero dovuto affrontare con una tassa 

relativamente alta, cosi come le difficoltà dovute ad altri fattori come un raccolto povero. Fu 

soltanto quando il nuovo modello ricevette lôapprovazione unanime della corte, perfino da Hwang 

Hui e da Maeng Sa-song che originariamente si erano opposti alla riforma, che il nuovo sistema 

entrò ufficialmente in vigore nel 1444.  

Il codice finale divideva la proprietà terriera in sei categorie a seconda del proprio livello di 

fertilità, e la qualità del raccolto in nove livelli. Era ora possibile considerare le differenze 

produttive in ogni regione, cosi come i cambiamenti climatici. 

Il nuovo sistema venne incorporato nel Codice Nazionale, e rimase in uso fino agli ultimi anni 

della dinastia Choson. 
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4. Musica: Una Gioia da Condividere con il Popolo 

 

Re Sejong coltivava un grande amore per la musica, e dalla sua amicizia con Pak Yon, il più 

grande talento musicale della dinastia di Choson, vennero molti dei più grandi avanzamenti 

musicali del 15o secolo in Corea. Questa era una relazione che andava oltre a quella di un monarca 

con un membro di corte. Con riguardo alla musica, erano grandi amici che, dai loro dibattiti e 

discussioni, furono in grado di imparare lôun dallôaltro e coltivare una grande ispirazione. 

Sejong istruì Pak nel trovare un metodo per accordare qualsiasi strumento musicale. Se questo 

fosse stato possibile, sarebbe stato possibile migliorare gli strumenti odierni, inventarne di nuovi, 

e mettere insieme una completa orchestra Coreana. Cosi, come nel caso della musica classica in 

occidente, diversi strumenti potevano suonare insieme soltanto quando erano accordati ad un certo 

tono. Uno standard accurato di tonalità è quindi molto importante per la musica di ogni nazione o 

cultura. Dopo molti tentativi falliti, Pak Yon riesce finalmente a creare uno standard basato su 

dodici note creando una pipa a tonalità chiamata Hwangjongwan. Continuò poi a sviluppare e 

migliorare cinquantasei strumenti musicali inventandone nove. 

Tra gli strumenti utilizzati alla Corte Reale della Corea di Choson, troviamo un set di sedici 

pietre chiamato Pyon-gyong. Poich®ô era stato realizzato in pietra, il suo tono non poteva cambiare 

facilmente, anche durante periodi di alta umidità o di escursioni termiche improvvise. Per questo 

motivo, il Pyon-gyong veniva usato come standard per accordare ogni tipo di strumento. Per la sua 

costruzione venne utilizzata la giada, una pietra che non è nativa della Corea e che, 

conseguentemente, dovette spesso essere importata dalla Cina. Per questo motivo vennero 

costruite versioni in argilla utilizzate in sostituzione allôoriginale. In ogni caso, lo strumento non 

era generalmente in tono. Nellôautunno del 1426, nel settimo anno del regno di Sejong, venne 

trovata una grande quantità di giada a Namyang, nella provincia di Kyonggi. Era di una bellezza 

straordinaria ed emetteva un suono puro quando colpita. Nei tre anni successivi fu possibile 

realizzare ulteriori 528 parti necessarie per la costruzione del Pyon-gyong. I registri ufficiali 

attribuiscono la scoperta del giacimento di giada alla bontà dei Cieli, che aiutarono il nobile re, dal 

desidero sincero, nello sviluppo e nella divulgazione della musica nel suo paese.  

Un giorno Pak Yon diede una dimostrazione del Pyon-gyong che lui stesso aveva costruito 

dopo la scoperta del giacimento di giada. Dopo aver ascoltato la dimostrazione, re Sejong disse, 

ñIl tono del Pyon-gyong cinese era impreciso, ma in questo caso è stato fatto un lavoro di grande 

qualità. La nuova giada è stata, invero, una scoperta fortuita. Il suono emesso da questa pietra è 
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Pyon-gyong 

 

chiaro e magnifico, e il tono quasi perfetto. Comunque, il ichik è un pochino troppo alto.ò15  

Il ichik, o SOL# in termini musicali occidentali, era la nona nota della scala musicale coreana, 

e re Sejong aveva notato un piccola variazione nel suo tono. Sorpreso, Pak Yon si ritirò dal cospetto 

del re per esaminare accuratamente ognuna delle pietre. E cosi come il re aveva osservato, il ichik 

era stato accordato scorrettamente.  

Durante la costruzione del Pyon-gyong una figura ad ñ ò veniva disegnata sulla pietra 

utilizzando inchiostro, e lôartigiano doveva tagliare la pietra allôinterno della linea. Parti della linea 

disegnata da Pak sulla pietra erano ancora visibili risultando in un tono pi½ alto da quello voluto. 

Una volta rimosso lo strato marcato dallôinchiostro, fu possibile accordare la pietra al giusto livello. 

Come risultato di questo incidente, la stima e riverenza che Pak Yon nutriva verso Sejong crebbe 

ancora di pi½.  

Sejong era anche un compositore. Gli Annali di Sejong (Sejong Sillok) danno una chiara 

immagine del re a lavoro: ñAvendo una conoscenza sulle tonalit¨ musicali, tutti i nuovi 

componimenti sono stati realizzati dal re stesso. Colpendo la terra con un bastone, riusciva a 

                                            
15
 Sejong Sillok, 1 gennaio, 15o anno (1433). 
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completare un pezzo in un solo giorno.ò16 

Sejong e Pak Yon composero insieme un totale di duecento nuovi componimenti musicali. 

Tra questi, le composizioni personali di Sejong includono: Chongdaeop (Grandi Successi), 

Potaepyong (Preservare la Pace) e Pongraeui (Fenice). Questi erano componimenti scritti per 

grandi produzioni con orchestra, canto e danza. Chongdaeop e Potaepyong consistevano di undici 

movimenti, mentre il più piccolo Pongraeui di sette. I movimenti nel Yominrak (La Gioia da 

Condividere con il Popolo) che è parte del Pongraeui, fanno parte del repertorio classico della 

musica tradizionale dôorchestra Coreana dôoggi. Chongdaeop e Potaepyong vengono suonati 

durante le cerimonie a memoria dei re della dinastia Choson. 

Data lôassenza di un sistema di scrittura musicale, Sejong cre¸ una nuova forma di notazione 

musicale conosciuta come Chongganbo. Questa consisteva in quadrati che richiamavano al 

carattere cinese  (pozzo), in cui venivano scritte le note. Dato che nessun altro sistema di 

notazione mensurale17, capace di rappresentare sia il tono che la durata di una nota, esisteva a quel 

tempo neanche in Cina, la sua introduzione da parte di re Sejong segn¸ lôinizio di una nuova era 

nella storia della musica in Asia.  

Verso la fine del secolo nono, in Europa veniva utilizzato il sistema di notazione neumatica18. 

Alla fine del 12o secolo, la nuova notazione quadrata rese possibile esprimere la lunghezza di una 

nota con pi½ chiarezza. Attraverso il contributo di molti compositori, questôultima notazione evolse 

nel famigliare pentagramma che utilizziamo oggi. Eô sorprendente che una notazione capace di 

esprimere sia la nota che la sua durata venne introdotta in Corea in cos³ poco tempo. Grazie al 

Chongganbo, molte composizioni musicali allôinizio del periodo Choson sono sopravvissute fino 

ad oggi, cos³ da poter essere ascoltate ed amate dai coreani per molti secoli. Il Chongganbo, cosi 

come fu pensato da re Sejong, ¯ stato trasmesso fino a noi attraverso gli Annali di Sejong (Sejong 

Sillok), ed insieme al moderno pentagramma, utilizzato ampiamente nella musica Coreana dôoggi.  

 

 

 

 

                                            
16 Ibid 
17 Sistema che dava ad ogni nota un valore ritmico prefissato, permettendo la rappresentazione di ritmi 

complessi che potevano essere espressi con migliore precisione e flessibilit¨. 
18 I neumi erano elementi di base nel sistema di notazione musicale occidentale prima del dellôinvenzione 

del pentagramma. Questi erano tipicamente simboli melodici, che indicavano la formula melodica e 

ritmica applicata ad una singola sillaba, ma non riusciva a trasmettere la nota esatta o il ritmo da seguire. 
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5. Il Contributo di Sejong nelle Scienze Mediche 

 

Dalle poche informazioni disponibili sul periodo Koryo e sugli inizi del periodo Choson, 

troviamo indicazioni che la popolazione crebbe a ritmi annuali dello 0.1% prima del 13o secolo, 

per poi aumentare gradualmente a pi½ dello 0.4% alla fine del 15o secolo.19 Probabilmente una 

delle ragioni di questo incremento ¯ relativa ai progressi significativi fatti nella medicina coreana 

in questo periodo. Infatti, fino al 12o secolo, la Corea era molto indietro rispetto alla Cina in termini 

di conoscenza medica. Successivamente, gli studiosi coreani iniziarono a contribuire 

considerabilmente nella ricerca, enfatizzando soprattutto medicinali derivati da ingredienti nativi, 

riuscendo in breve tempo ad elevare la Corea agli stessi livelli competitivi della Cina in termini di 

scoperte e innovazioni. 

Fin dallôinizio del 15o secolo, lo studio delle erbe medicinali era considerato, nellôaccademia, 

un ramo separato, e lôattivo supporto di re Sejong contribu³ nel successo di molti progetti di ricerca 

in questo campo. Per costruire le fondamenta necessarie allo sviluppo sistematico delle scienze 

mediche, Sejong organizz¸ la pubblicazione di unôopera completa sulla medicina Coreana. Nel 

preparare tale lavoro, egli mand¸ scienziati coreani allôestero per studiare i trattati stranieri pi½ 

famosi su soggetti inerenti le piante medicinali, in modo che essi potessero iniziare la loro ricerca 

equipaggiati con tutta la conoscenza del momento. Allo stesso tempo, vennero documentati tutti i 

dettagli nella preparazione di medicine locali e nellôanno 1433, nel 15o anno del regno di Sejong, 

venne pubblicata la Hyngyak Chipsongbank (Grande Collezione delle Medicine Native della 

Corea). Un totale di 703 principi attivi vennero descritti in questôopera, che includevano 374 erbe, 

109 minerali, e 220 prodotti di origine animale ï in un periodo in cui soltanto medicinali a base di 

erbe venivano utilizzati in Europa.20 Eô anche importante notare che questo volume, che include il 

trattamento di 959 tipi di malanni, non cita soltanto il lavoro di ricerca coreana, ma anche materiale 

estratto da oltre 160 documenti di medicina provenienti dalle dinastie Cinesi Han, Sung e Yan. 

Ogni voce descriveva i sintomi e la cura per una specifica malattia, con il riferimento al testo 

originale da dove lôinformazione proveniva, e le localit¨ e stagioni in cui la medicazione poteva 

essere ottenuta. 

Nel 1445, la collaborazione tra gli studiosi della Sala di Giada con esperti di medicina culmin¸ 

                                            
19 Tae-jin Yi and Sang-woon Jeon, ñScience, Technology, and Agriculture in Fifteenth Century Korea,ò King Sejong 

the Great: The Light of 15th Century Korea (Seoul: Singu, 1998), 234. 
20 Ibid 
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nella pubblicazione dellôenciclopedia medica in 365 volumi dal titolo Uibang Yuchwi (Una 

Classificazione di Rimedi Medici). Le pagine dôapertura includono: prefazione, note esplicative, 

bibliografia, indice dei contenuti, e un indice completo dei trattamenti contenuti nellôopera. 

Lôintroduzione spiega i metodi di diagnosi e trattamento, i principi di guarigione e cura, istruzioni 

su come prendere le medicine, le qualit¨ in un buon dottore e le propriet¨ di ogni medicina con il 

relativo metodo di preparazione. Il corpo principale dellôopera comprende 90 capitoli, che coprono 

separatamente disordini interni, chirurgia, oftalmologia, otorinolaringoiatria (lo studio delle 

malattie di orecchie, naso e gola), dermatologia, ginecologia, pediatria e infezioni acute. Lôopera 

contiene anche 153 trattati medici, 40 dei quali provenienti dalla Cina che altrimenti sarebbero 

andati perduti, che rendono questo lavoro unôimportante risorsa storica nello studio della medicina 

orientale.21 Eô possibile che il notevole declino nella mortalit¨ infantile e il generale incremento 

nella popolazione a quel tempo sia stato possibile grazie alla conoscenza contenuta nei volumi di 

questa enciclopedia. 

Un altro contributo di re Sejong nello sviluppo delle scienze mediche in Corea fu nel campo 

della medicina investigativa, che cercava di determinare le cause e i metodi legati allôoccorrenza 

di un incidente o decesso. Se la medicina generale era utilizzata per lôestensione della vita umana 

e nella prevenzione, la medicina investigativa veniva studiata nel rispetto dei diritti umani, ed 

assicurare che questi non venissero violati. 

Secondo casi documentati, esami autoptici iniziarono in Corea durante il regno di Sejong. Nei 

casi di omicidio, Sejong sottolineava lôimportanza di un esame attento e di giudizio informato, 

cos³ che la vittima non avrebbe sofferto ingiustizia. Il governatore del distretto in cui era stato 

commesso il crimine era la prima persona ad esaminare il corpo. Indipendentemente dai risultati 

della sua indagine, i governatori dei distretti limitrofi potevano eseguire indagini indipendenti, fino 

al massino di sei, nel luogo in cui il corpo della vittima era stato trovato. Era anche permesso, in 

casi particolarmente complessi, di appellarsi davanti alla Corte Reale.22  

Istruzioni su come eseguire unôautopsia vennero stampate nel Sinju Muwonrok (Commenti sul 

Manuale del Medico Legale) e distribuite a tutte le autorit¨ giudiziarie. Basato sul primo testo di 

medicina investigativa Sewonrok (pubblicato in China nel 1247) revisionata nel Muwonrok (1303), 

                                            
21 Deok-kyun Ahn, Health Care System Under King Sejong (Seoul: King Sejong the Great Memorial Society, 

1985), 65-66. 
22 Sejong Sillok, 3 dicembre, 12o anno (1430). 
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Sinju Muwonrok fu il primo manuale di medicina investigativa nella Corea di Choson contenenti 

note molto dettagliate. Questa ¯ unôopera in due volumi: il primo introduce le leggi che regolano 

le autopsie, contenente anche esempi specifici, e il secondo che descrive i metodi per la 

determinazione della causa di morte a partire dalle ferite riportate sul corpo. Pu¸ sembrare strano, 

ma i dettagli scientifici del Sinju Muwonrok, anche se scritti nel 15o secolo, vengono considerati 

molto avanzati dagli standard della scienza forense praticata oggi. 
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6. Innovazioni nella Stampa 

 

La stampa ha una lunga storia in Corea. Il metodo di stampa utilizzando blocchi in legno 

(xilografia) inizi¸ nellôottavo secolo, e la stampa a caratteri mobili (tipografia) venne utilizzata per 

la prima volta nel 1234, circa duecento anni prima di Gutenberg quando svilupp¸ la sua famosa 

macchina a pressa in Germania. Il primo libro al mondo stampato utilizzando caratteri in metallo 

fu il Songjong Kogum Yemun, pubblicato in Corea nel 1234. Il pi½ antico esempio di stampa a 

caratteri mobili in metallo disponibile oggi ¯ il Jikji Simgyong, pubblicato nel tempio Hungdok nel 

1377. Nel riconoscere questo importante primato, lôUNESCO ha introdotto il ñPremio Jikji 

Memorie del Mondoò, che viene offerto ad individui oppure ad organizzazioni che hanno 

contribuito significativamente nella conservazione e nellôaccesso a documenti storici. La 

tecnologia a caratteri mobili della Corea si diffuse in Cina, e nel 1313 la dinastia Mongola Yuan 

inizi¸ a produrre caratteri utilizzandolo stagno. Successivamente, questa tecnologia si diffuse 

ulteriormente arrivando in Arabia e in Europa, preparando la strada alla moderna macchina di 

stampa a pressa. 

 La tecnica di stampa a blocchi in legno ¯ stata soggetta a constanti migliorie fin dalla Dinastia 

Koryo (918-1392 A.D.) e raggiunse il livello pi½ alto di sviluppo durante il regno di Sejong. 

Comunque, caratteri di stampa mobile che necessitavano minore mano dôopera, costo e spazio, 

erano ancora nel loro sviluppo iniziale, operando a livelli di efficienza relativamente bassi. Il font 

Kyemi (1403), per esempio, inventato durante il regno di Re Taejong, fu disegnato con una base a 

punta, poich® era usanza comune fissare i caratteri in tavole di cera. La cera doveva tenere insieme 

i caratteri quando i fogli di carta venivano pressati su di essi, ma questi si allentavano nel processo, 

e la stampa doveva spesso fermarsi per riposizionarli. Tali interruzioni diminuivano la reale 

capacit¨ di produzione che era possibile ottenere con questo metodo. 

Sejong sentiva il bisogno di migliorare la tipografia per soddisfare la domanda di un gran 

numero e variet¨ di testi stampati. Egli stesso ordin¸ ai suoi tecnici di trovare nuovi metodi per 

tenere i caratteri fermi durante il processo di stampa. Dopo un lungo periodo di ricerca e di molti 

esperimenti falliti, essi riuscirono a creare un nuovo carattere tipografico chiamato Kyongja, 

inspirato da unôidea improvvisa venuta allo stesso Re durante i vari test. ñInvece di utilizzare un 

materiale come la cera,ò sugger³, ñperch® non posizionare i caratteri su un piatto di rame, e fissarli 
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lôun allôaltro?ò23 Il nuovo carattere creato in questo modo aveva una base piatta invece di una a 

punta, con il carattere cubico fissato sul posto utilizzando filamenti di canna e il tutto rafforzato 

con carta riciclata. Il risultato era un processo di stampa che non soltanto era pi½ economico, ma 

anche pi½ veloce, con una produzione che raggiungeva le 100 copie al giorno, cinque volte pi½ 

efficiente del metodo a cera.  

Sejong incoraggiava i suoi tecnici a migliorare anche lôestetica del carattere stesso. Il nuovo 

font Kyongja aveva sì migliorato la velocità di stampa, ma il carattere utilizzato era molto piccolo 

e denso (10Ĭ11mm), e dava alle lettere unôimpressione di rigidità dovuta alla sottigliezza del tratto 

quando stampate sulla carta. Sejong istruì i suoi tecnici a ridisegnare i caratteri, e un nuovo font, 

formato da duecentomila caratteri venne creato grazie a Yi Chon, Chong Cho, Kim Ton, Kim Pin, 

Chang Yong-sil ed altri. Prima dellôinvenzione dellôalfabeto coreano Hangul da parte di Sejong, i 

Coreani scrivevano utilizzando i caratteri cinesi. Dato che il cinese è un linguaggio ideografico, il 

numero dei suoi caratteri è enorme. Il nuovo font Kabin (14Ĭ15mm) era il carattere più popolare 

utilizzato durante il periodo Choson, e fu coniato ben sette volte prima del 19o secolo.24 

Il re fu anche responsabile dellôinvenzione di una variet¨ di caratteri in piombo. Egli voleva 

produrre una pubblicazione con caratteri molto grandi per gli anziani con problemi visivi, per i 

quali era difficile leggere i caratteri normali. Lui stesso e i suoi tecnici erano a conoscenza che il 

piombo aveva una temperatura di fusione bassa e si raffreddava velocemente, e quindi ideale nella 

coniatura di caratteri. Il font Pyongjin (22Ĭ30mm) fu creato nel 1436 ed utilizzato nella stampa 

del Chachi tonggam Kangmok (Uno Breve Studio sulla Storia Cinese).  

Anche dopo che Sejong elevò lo standard dei caratteri metallici a livelli molto più alti, la 

tecnologia a blocchi in legno era ancora largamente utilizzata. Questo era legato ai diversi bisogni 

degli accademici e del popolo. La stampa a caratteri in metallo veniva riservata ai testi specialistici, 

per la letteratura relativa a nuovi campi accademici necessaria a studiosi o per la stampa di costosi 

libri da collezione. Dallôaltra parte, i blocchi in legno venivano utilizzati per libri destinati alla 

circolazione di massa, sullôetica, sugli insegnamenti dei saggi, calendari e manuali sullôagricoltura. 

In altre parole, i caratteri metallici erano la scelta naturale per la stampa di molti tipi di libri, ma in 

tiratura limitata, mentre la stampa in blocchi in legno era più adatta a pubblicazioni di massa.  

 

                                            
23 Sejong Sillok, 24 marzo, 3o anno (1421). 
24 Pokee Sohn, Metal Type Printing (Seoul: King Sejong the Great Memorial Society, 2000), 196-200. 
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Pubblicazioni durante il regno di Sejong25 

Soggetto Caratteri in Metallo  Blocchi in Legno Non Pubblicati 

Pronuncia dei caratteri cinesi 3 3 1 

Musica 2 1 6 

Rituali 1 2 5 

Letteratura 6 7 3 

Lingue Straniere 5 0 0 

Letteratura Cinese 27 10 0 

Agricultura 2 5 0 

Medicina 7 14 1 

Storia Coreana 7 0 8 

Storia Cinese 21 4 0 

Classici Cinesi 15 27 0 

Buddismo 2 19 0 

Educazione 4 17 0 

Legge 10 6 1 

Arte della Guerra 2 6 0 

Leggi Cinesi 4 6 1 

Astronomia 1 16 4 

Calendari 0 32 0 

Matematica 1 3 1 

Geografia e Mappe 1 3 7 

Dizionari 0 3 0 

Calligrafia 0 5 0 

Totale 114 194 40 

 

Infatti, una volta completati, i blocchi in legno potevano essere utilizzati per la riproduzione di 

testi per tutto il tempo in cui il blocco veniva adeguatamente conservato.26 

                                            
25 Pokee Sohn, ñKing Sejongôs Innovations in Printing,ò King Sejong the Great: The Light of 15th Century Korea 

(Seoul: Singu, 1998), 209. 
26 Ibid., 208 
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La garanzia nella fornitura di carta di alta qualità fu un elemento chiave nel migliorare la 

tecnologia di stampa. Sejong incoraggiò la coltivazione dellôalbero di gelso utilizzato per la 

produzione della carta Takji. Questa esisteva in Corea fin dal periodo dei Tre Regni (57 a.C. - 676 

d.C.) ed era considerata preziosa dagli studiosi cinesi fin dal tempo della dinastia Sung (960 d.C. 

- 1279) per la sua alta qualità. Ma dato che la domanda per la Takji cominciava a superare lôofferta, 

Sejong decise di creare altre varietà di carta, sperimentando con materiali come i gambi di riso, 

cotone, bamboo e canapa.27 

Nel fare questo, Sejong si assicurò anche di continuare a migliorare il processo di stampa, 

mantenendo gli alti livelli di qualit¨ raggiunti. Per migliorare il tratto dôinchiostro sulla carta, egli 

ordinò di punire tutti coloro che, non prestando attenzione, venivano trovati responsabili di 

produrre stampe di bassa qualità. Vennero anche adottate strette misure per eliminare errori 

tipografici. Sia il revisore che il tecnico responsabile del livellamento della macchina di stampa, 

erano obbligati ad ispezionare e certificare la qualità con le loro firme, e di controllare anche per 

caratteri intelligibili. Questi potevano essere puniti per ogni errore che trascuravano. Eô grazie ad 

iniziative come queste che i libri pubblicati durante il regno di re Sejong sono considerati tra i 

migliori prodotti in tutta lôantichit¨.  

Dopo la pubblicazione di ogni libro, Sejong teneva una grande festa per esprimere la sua gioia. 

Attraverso il suo intenso desiderio di condividere la ricchezza della cultura e della letteratura con 

tutti, lôarte della stampa nel 15o secolo in Corea fece passi da gigante.  

  

                                            
27 Ibid., 209-210. 
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7. Lo Sviluppo Agricolo 

 

La Pubblicazione del Nongsa Chiksol 

 

Lôeconomia della Corea di Choson era basata prevalentemente sullôagricoltura. Alla fine 

della dinastia Koryo assistiamo ad un forte aumento della popolazione coreana. Per questa ragione, 

Sejong volle aumentare la produzione agricola migliorando la qualit¨ dei metodi standard 

utilizzati comunemente nella coltivazione. Egli era particolarmente preoccupato delle tecniche 

semplici e rozze utilizzate nelle provincie di Pyongan e Hamgil, a nord della penisola, e cre¸ una 

commissione di ufficiali per documentare i metodi utilizzati nelle provincie pi½ avanzate e con 

raccolti pi½ produttivi (Annali di Sejong, 13 luglio, 10o anno). 

 

Anche se la terra ¯ fertile in entrambe le provincie di Hamgil e Pyongan, gli abitanti 

in queste zone conoscono a malapena i nuovi metodi di coltivazione, continuando 

a fare affidamento sulle loro usanze, e non producendo quanto potrebbero. La mia 

speranza ¯ quella di raccogliere la conoscenza sulle tecniche di coltivazioni pi½ 

efficaci e condividerle con i contadini delle zone di Hamgil and Pyongan. Perci¸, 

chiedi tra i contadini con pi½ esperienza nella provincia di Kyongsang dettagli sui 

loro metodi di aratura, semina, diserbatura, raccolto e rotazione. Documenta la loro 

esperienza e conoscenza, e pubblica la tua ricerca.28 

 

Obbedendo al suo commando, tutti i governatori locali delle provincie meridionali di Chungchong, 

Kyongsang e Cholla condussero delle interviste, nelle varie regioni, a contadini esperti e di tarda 

et¨. Le risposte vennero poi spedite alla Sala di Giada, dove studiosi come Chong Cho e Pyon 

Hyomun analizzarono e distillarono particolari chiave sulle tecniche che erano allora praticate 

nella parte pi½ sviluppata della nazione. La versione finale di questo studio venne pubblicato nel 

maggio del 1429 con il titolo Nongsa Chiksol (Una Semplice Guida alla Coltivazione). 

 

La pratica del coltivare ¯ di fondamentale importanza a tutti coloro che vivono 

sotto i Cieli, e sin dallôantichit¨, nessun re si ¯ permesso di ignorarla. Dato che il 

clima ̄  diverso in tutte le cinque regioni [Est, Ovest, Nord, Sud, Centro], cô̄  un 

                                            
28 Sejong Sillok, 13 luglio, 10o anno (1428). 
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modo appropriato di coltivare in ognuna di esse. Perci¸, dato che i manuali di 

agricoltura del passato non possono essere usati senza senso critico, abbiamo 

mandato alcuni ispettori a visitare vecchi contadini e imparato da loro tutti i metodi 

di coltivazione di successo attraverso una lunga pratica e perseveranza. 

Successivamente, alcuni editori hanno rimosso dai verbali ripetizioni inutili in 

modo da fornire chiare istruzioni, che potessero raccogliere tutta la conoscenza in 

un singolo volume intitolato Nongsa Chiksol (Una Semplice Guida alla 

Coltivazione). Un lavoro che riguarda esclusivamente tecniche agrarie, conciso ed 

accurato, che pu¸ essere compreso facilmente persino da persone che vivono 

isolate in zone remote e montuose.  

ï Prefazione, Una Semplice Guida alla Coltivazione29 

 

Chong Cho, il capo editore di questo lavoro e autore della prefazione, credeva che i metodi agricoli 

dovessero corrispondere alle caratteristiche naturali della regione in cui questi venivano adottati, 

e dovevano possedere una certa praticit¨ che perfino la persona meno educata sarebbe riuscito ad 

utilizzare.  

Una Semplice Guida alla Coltivazione pose le basi di una pratica agricola, che includeva 

semplici passi per la preparazione di semi da utilizzarsi per la semina nellôanno successivo e delle 

tecniche di aratura che precedevano la semina. Spiegava anche i metodi per la coltivazione e la 

raccolta di maggiori prodotti come canapa, riso, miglio, soia, fagioli, orzo, grano, sesamo e grano 

saraceno. Istruzioni nellôuso di vari fertilizzanti, come il letame umano, ceneri, sterco di bestiame 

e rifiuti. Completava lôopera una guida introduttiva sullôuso di strumenti agricoli, come la pala, 

rastrello, erpice, bunji (un pannello con maniglia per livellare il terreno), mazzuolo (per rompere 

la terra o ricoprire i semi), trapiantatoio e zappa. 

I dettagli che spiegano la pratica dellôaratura prima della semina e lôimportanza nellôuso di 

fertilizzanti sono di particolare interesse, dato che istruiscono il contadino su come coltivare lo 

stesso appezzamento in modo continuo anno dopo anno. Per noi, pu¸ sembrare strano che questo 

non era un fatto di comune conoscenza, ma nellôantichit¨ e nel medioevo, data lôassenza di 

fertilizzanti chimici, i contadini avevano la sola scelta di aspettare uno o due anni prima che la 

terra tornasse a livelli di produzione accettabili. Questo era anche vero per lôEuropa dellôovest, 

                                            
29 Sejong Sillok, 16 maggio, 11o anno (1429). 
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dove i contadini utilizzavano normalmente la tecnica di rotazione dei tre anni, che permetteva al 

terreno di recuperare con un anno di riposo addizionale.30 

Agli inizi della dinastia Choson, i contadini coreani adottarono un metodo di coltivazione 

molto pi½ intenso, dato che questo era lôunico modo per fornire cibo sufficiente alla popolazione 

crescente. Una quantit¨ considerevole di fertilizzante era necessario ai terreni per mantenere la 

loro capacit¨ produttiva, e gli editori della Semplice Guida alla Coltivazione dedicarono 

unôimportante porzione dellôopera sulla preparazione e sul corretto uso di fertilizzanti. 

I contadini che non riuscivano ad assicurarsi i fertilizzanti necessari, potevano piantare 

diversi tipi di colture in anni successivi. Colture come il grano e lôorzo, per esempio, richiedevano 

grandi quantit¨ di nitrogeno e acido fosforico. Se queste venivano piantate nel tardo autunno o 

allôinizio della primavera e le loro radici rimosse subito dopo il raccolto ed utilizzate come 

fertilizzante, colture come soia o fagioli rossi, che assorbono nitrogeno dallôatmosfera attraverso 

lôazione di batteri nelle loro radici, potevano essere piantate al loro posto. In questo modo la terra 

viene riarricchita e il terreno pu ̧essere utilizzato in modo continuo.      

Unôaltra tecnica molto ingegnosa viene trovata nella sezione dedicata al dissodamento del 

terreno. Secondo la guida, la velocit¨ con cui i nutrienti vengono riassorbiti dalla terra dipende 

largamente dal metodo di aratura utilizzato. Durante la primavera e lôestate, per esempio, si 

raccomanda di non arare troppo in profondit¨, mentre in autunno i solchi dovrebbero essere i pi½ 

profondi possibile.  

 

LôInvenzione del Pluviometro 
 

Quando i nuovi metodi di coltivazione cominciarono ad avere successo, Sejong desiderava 

determinare i livelli di pioggia nelle varie regioni del suo regno. La conoscenza di tali livelli 

avrebbe permesso di valutare la quantit¨ dôacqua disponibile nei fiumi e nelle riserve in ogni 

distretto per i contadini e comprendere la relazione tra quantit¨ dôacqua e qualit¨ del raccolto in 

queste regioni. 

Anche se non ¯ chiaro quando inizi¸ ad essere adottata, una tecnica di misurazione della 

pioggia esisteva gi¨, fin dai tempi della dinastia Koryo. Con questo metodo si misurava la 

profondit¨ in cui lôacqua penetrava nella terra, misure che venivano riportate al Ministero delle 

Finanze e registrate scrupolosamente. Questi registri contenevano preziose misurazioni basate su 

                                            
30 Ho Kim, Scientist of Choson Korea (Seoul: Humanist, 2003), 96-98. 
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osservazioni dirette, ma erano lontane dalla qualit¨ di misurazioni scientifiche, poich®ô la 

profondit¨ con cui lôacqua penetra nel terreno dipende da molti altri fattori che vennero ignorati.    

 

Pluviometro Chugugi 

Nel 1441, nacque un metodo di misurazione molto pi½ preciso basato sullôinvenzione del 

pluviometro, una rivoluzione nella storia della meteorologia. Questo misuratore cilindrico in 

metallo fu unôinvenzione nata dalla collaborazione del Principe Reale con altri ricercatori. Con i 

suoi 42,5 cm in altezza e con un diametro di 17 cm, fu il primo dispositivo al mondo capace di 

misurare i livelli di pioggia in modo accurato, che precedette il pluviometro di Benedetto Castelli 

di quasi 200 anni. 

Il modello originale venne costruito nellôautunno del 1441, ma fu successivamente 

modificato dopo aver notato una serie di difetti durante prove di misurazione. Il secondo modello, 

pi½ piccolo del primo, con unôaltezza di 31,9 cm e un diametro di 14,9 cm, permetteva la 

misurazione attraverso minime quantit¨ di pioggia, e fu introdotto ufficialmente lô8 maggio 
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dellôanno successivo con il nome di Chugugi. Repliche dellôoriginale vennero distribuite a tutte le 

autorit¨ locali, insieme a istruzioni dettagliate su come costruire ed usare il dispositivo. La 

procedura ufficiale nellôuso del nuovo strumento, cosi come venne presentata nel 1442, era la 

seguente31: 

 

(1)   Il pluviometro Chugugi ̄ un dispositivo con una composizione in ferro. 

(2)   La sua altezza ¯ di 1 cha 5 chi (31,9cm.), ed il suo diametro 7 chi (14.9cm). 

(3)   Le misure devono essere prese subito dopo la fine della pioggia. 

(4)   I livelli di pioggia vengono misurati attraverso il chuchok (righello). 

(5)   La data della misurazione, lôinizio e la fine della pioggia devono essere registrati. 

(6)   I livelli di pioggia devono essere misurati in modo accurato, alle pi½ piccole unit¨ di cha, 

chi and pun. 

(7)   La Sala dei Registri Divini deve registrare le misurazioni immediatamente. 

 

Le misurazioni vennero registrate nel modo seguente: ñNel mese di [é], alle ore [é], 

durante la [é] parte della giornata, ci fu una pioggia [é]. Il livello dôacqua misurato dal Chugugi 

fu di [é] cha, [é] chi, [é] pumò.  

In questo modo, gli scienziati del 15o secolo della Corea furono in grado di applicare il 

metodo scientifico alla meteorologia, attraverso la misurazione ed analisi quantitativa di fenomeni 

naturali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                                            
31 Sejong Sillok, 8 maggio, 1442. 
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8. Astronomia ed Invenzioni 

 

Gli studi astronomici iniziati durante il regno di Sejong avevano originariamente lôintento di 

determinare la latitudine della capitale Seoul. Nel luglio del 1432, in una discussione sulla teoria 

dei calendari con i suoi ricercatori durante la riunione del Kyong-yon, Sejong si rese conto che era 

necessario sviluppare strumenti di osservazione astronomica per verificare lôesatta posizione 

dellôestremit¨ settentrionale di Seoul. Ta-tungryok, lôalmanacco cinese usato comunemente allora, 

conteneva, naturalmente, misurazioni basate sulla posizione di Pechino, e questo generava errori 

quando utilizzato in Corea, dovuti alla differenza di fuso orario. Côera quindi il bisogno di un 

nuovo almanacco con Seoul come punto di riferimento. Sejong ordin¸ a due scolari, Chong Cho e 

Chong In-ji, di investigare la teoria e il funzionamento dei dispositivi Kanui consultando la 

letteratura esistente. Kanui era un dispositivo che permetteva la misurazione di un punto usando 

tre tipi di coordinate: orizzontali, equatoriali ed ellittiche, e poteva perci¸ essere impiegato per 

calcolare la latitudine di Seoul. Sejong diede a Yi Chon e Chang Yong-sil la responsabilit¨ di 

costruire questi strumenti astronomici. Il primo tentativo fu un prototipo in legno, parte di un 

progetto pilota, che localizz¸ il bordo settentrionale di Seoul a 38ęN, confermando la misurazione 

del Ta-tungryok. Con un senso di grande confidenza, Sejong e i suoi scienziati iniziarono a 

progettare e costruire una versione dello strumento pi½ raffinata utilizzando il rame. 

A progetto quasi completato, Sejong ordin¸ al Ministro An Sun di costruire un osservatorio a 

nord del paviglione Kyonghi per ospitare il nuovo dispositivo. Fu nel 1434 che il pi½ grande 

osservatorio in Asia, fin dai tempi dellôosservatorio Kwansong della Cina di Yuan, fu costruito 

sulla propriet¨ del Palazzo Reale. Era alto 6,5 m, lungo 9.9 m e largo 6,7 m. Sul lato ovest 

dellôosservatorio troviamo il Kyupyo: colonne coperte di rame. Punti di riferimento per le unit¨ di 

misura chang, chok, chon, e pun vennero incisi su una lastra di pietra di colore azzurro che giaceva 

a terra e che misurava la lunghezza dellôombra creata dalle colonne. Dalla lunghezza e posizione 

dellôombra era possibile ottenere misurazioni precise del tempo e persino dei 24 periodi solari 

(periodi di importanza agricola). Vennero anche costruite due versioni portatili del Kanui: una 

tenuta nella Sala Chonchu e lôaltra a Soungwan (Sala dei Registri Celesti).  

Sotto la supervisione di re Sejong furono realizzati quattro tipi di orologi solari, con diverse 

forme e funzioni. Tra questi, il pi½ famoso fu il Angbu Ilgu o orologio solare a calderone. Questo 

dispositivo, unico della Corea, fu costruito con una parte emisferica somigliante ad un calderone, 

al cui interno vennero incise delle line per misurare lôora del giorno e i ventiquattro periodi solari.  
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Kyupyo (sopra) e Kanui (sotto) 

 

 

 






























































